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Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettu1'a del processo verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta del
5 gennaio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, H processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Grazioli per giorni 14.

ConvaUda di elezioni a senatore

P RES I D E N T E. La Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari ha
comunicato che, nella seduta dellS gennaio
1981, ha verificato non essere contestabili
le elezioni dei seguenti senatori e, concor~
rendo negli eletti le qualità richieste dalla
legge, le ha dichiarate valide:

per la Regione Veneto: Angelin, Bisa~
glia, Carlassara, Cengarle, Codazzi, Colombo
Vittorino, Dal Falco, Da Roit, Ferrari~Ag~
gradi, Giacometti, Gonella, Granzotto, Gus~
so, Longo, Margotto, Neri, Papalia, Pavan,
Riva, Rumor, Schiano, Sega, Spano.

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione e dichiaro convalidate tali ele~
zioni.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri:

«Provvidenze per i magistrati del Con-
siglio di Stato, della Corte dei conti, della
Giustizia militare, dei Tribunali amministra-
tivi regionali e per gli avvocati e procuratori
dello Stato» (1268);

dal Ministro del tesoro:

« Provvedimenti finanziari per gli enti lo-
cali per il triennia 1981~1983 » (1269).

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di &nterpella:nze e di in~
terrogazioni.

Sarà svolta per prima l'interpellanza nu-
mero 2 ~00169, presentata dal senatore Ra-
vaioli e da altri senatori.

Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

RAVAIOLI, TEDESCO TATÙ, FERMA-
RIELLO, LUCCHI. ~ Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. ~ In riferi~
mento alla « Dichiarazione sulle politiche in
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favore dell'occupazione delle donne », dira-
mata al termine della conferenza ad alto
livello dell'OCDE sull'occupazione femmini-
le, svoltasi a Parigi il 16-17 aprile 1980, in
cui si indicano gli obiettivi ritenuti priori-
tari in questa materia dai Paesi membri;

considerata la particolare gravità della
situazione occupazionale femminile, nell'am-
bito del peggioramento delle prospettive oc-
cupazionali generali del Paese;

considerati l'elevatissimo scarto dei tas-
si di attività tra popolazione maschile (54,2
per cento) e popolazione femminile (25,3
per cento) e l'aumento dei tassi di disoccu-
pazione, che colpisce in misura assai mag-
giore le donne, per cui (secondo i dati for-
niti dallo stesso Ministro) la caduta occu-
pazionale registrata dal 1978 al 1979 consta
di 127.000 unità, delle quali ben 88.000 sono
donne;

considerato che sono ancora le donne
a rappresentare la larghissima maggioranza
della forza-lavoro impiegata nelle diverse
forme di lavoro non istituzionale, lavoro a
domicilio, lavoro «nero », su cui si regge il
macroscopico fenomeno della cosiddetta
({ econonlia sommersa »;

considerata, infine, la crescente pre!>-
sione di offerta di lavoro femminile, la qua-
le costituisce ben il 70 per cento dell'au-
mento dell'offerta globale,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali specifiche politiche il Governo intenda
adottare nel nostro Paese, conseguentemen-
te alla succitata dichiarazione dell'OCDE, e
in particolare:

1) .per consentire uguali possibilità di
impiego agli uomini ed alle donne, quali che
siano i tassi di sviluppo economico e la si-
tuazione del mercato del lavoro, nonchè per
evitare che la lotta contro la disoccupazione
discrimini, direttamente o indirettamente, le
lavoratrici;

2) per combattere la segregazione della
forza-lavoro femminile nei settori meno qua-
lificati e peggio remunerati della produzio-
ne, e a tale scopo:

a) colpire la discriminazione risultan-
te dai metodi di reclutamento, di formazio-
ne e di promozione;

b) eliminare le persistenti disparità
salariali;

c) agire sui pregiudizi sociali ancoro
determinanti, a livello oggettivo e soggetti-
vo, nella limitazione della gamma occupazio-
nale offerta alle donne;

d) orientare l'ordinamento scolastico
in modo da cancellare dai programmi e dai
testi di adozione la distinzione stereotipata
tra i ruoli sociali dei sessi;

3) per migliorare le condizioni di lavo-
ro in modo da renderle, non solo comp~
tibili con l'obiettivo della parità occupazio-
nale tra uomini e donne, ma anche meno
gravose per tutti i lavor.atori;

4) per favorire la riqualificazione pr<r
fessionale « ricorrente », in particolare per
le donne che desiderano migliorare i livelli
delle proprie prestazioni lavorative e per
quelle che si ripropongono sul mercato del
lavoro dopo un consistente periodo di as-
senza;

5) per far sì che le disposizioni relative
agli oneri fiscali, alla sicurezza sociale ed
ai doveri familiari non pesino sulle decisioni
di uomini e donne riguardo alla ripartizione
del loro tempo tra lavoro retribuito ed altre
attività, come recita, infatti, il comunicato
che accompagna la dichiarazione dell'OCDE:
« Una più equa divisione tra uomo e donna
delle attività domestiche e di quelle extra-
domestiche potrebbe sovente consentire una
più solida condizione economica e sociale
alla famiglia e un più ricco rapporto tra
genitori e figli », per cui «uno degli obiet-
tivi fondamentali per gli anni ottanta do-
vrebbe consistere nell'eliminare gli ostacoli
che impediscono ad uomini e donne di ri-
partire più liberamente il proprio tempo tra
responsabilità familiari e attività profes-
sionale »;

6) per mettere a punto strumenti per
il coordinamento di tutti gli interventi in
favore dell'occupazione femminile e per il
controllo dell'applicazione delle leggi vigenti
in materia, ancora largamente disattese.

(2 - 00169)

R A V A I O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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R A V A I O L I. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, coHeghi, la crescente diva~
rÌ<Cazionetra paese reale e paese legale, tra
i rapidi mutamenti del corpo sociale italiano
e !'inerte ~mmobÌilità delle politiche governa-
tive, insomma !'incapacità di cogliere nuove
emergenze e di affrontarle in modo adegua-
to è una verità, a mio parere, e non solo mio:
infatti tale verità viene asserita con dnsisten~
za dalle parti più diverse e nei confronti di
tutta una serie di fenomeni e di problemi.
Ma forse il problema verso il quale l'a sordità
gov,ernativa appa,re p1ù grave è quello femmi-
nile.

Durante il dibattito sulla fiducia al Gover-
no For-lam sono stata interrotta dal nuovo
P.residenrt:e del Consiglio al momento in cui,
tra le molte manchevolezze del suo discorso
programmatico, notavo La mancanza anche
di un minimo cenno nei confronti denle dan~
ne. {{ Non ho fatto riferimento neanche agli
uomini », mi ha detto l'onorevole ForI-ani, di-
mostrando così !I1e1modo più brillante e con~
vincente la sua totale ignoranza ,di una realtà
che rappresenta uno dei fatti più radicalmen-
te innovativi del nostro tempo e che si pone
come uno dei problemi più esplosivi del qua-
dro non certo serena della situamone italia-
na. Proprio in questi termÌini si esprime l'ul-
timo rapporto sulla manodopera dell'ISFOL,
istituto notoriamente collega:to al Ministero
del laV'oro. La pressione delle donne sul mer-
cato del lavoro da qualche tempo va crescen-
do in modo tale ~ dice i,l rapporto ~ che,

bel1iChènel 1980 si sia regits,t:rato un certo 'au-
mento del tasso di attività femminile che ha
raggiunto così il 26,7' per cento, benchè sia
diminuito il tasso di disoccupazione, benchè
l'occupazione femminile abbia guadagnato
terreno rÌ'spetto a quella maschile, la disoc~
cupazione femminile tocca ancora la percen~
tuale del 14 per cento, restando ben più alta
cioè del tasso di disoccupazione totale che è
dell'8 per cento.

Riflettendo su queSiti dati il diTettore del-
l'ISFOL, in una 'intervista tapparsa sul {{ Cor~
riere della sera» del 9 ottobre scorso, di~
chiarava:« Quello della dorma sarà il vero
dramma sociale del prossimo decennio, la
questione predominante per il mercato del
lavoro, il vero nodo politico detll'occupazio-
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ne non solo italiano ma anche europeo. Ogni
anno si affaccia sul mercato del lavoro un
10 per rento in più di donne; è una doman-
da di partecipazione eSiplosiV'a».

D'altronde la stesso mintSitro Foschi, in oc-
casione della conferenza dell'OCDE 'sull'oc-
cupazione femminile, svohasi a Parigi nel-
l'aprile scorso, aHa quale mi riferisco nell'in-
terpellanza di cui si sta discutendo, ha elen~
cato le attuali caratteristiche del mercato
del lavoro italiano in questi termini: forte
aumento deHa domanda, quindi squilibrio
fra domanda e offerta, specie nel Meridione;
espansione occupazionale registrata quaSii
esclusivamente nel terziario; emarginazione
del lavoro femminitle; aumento del ~avOiro
remminHe a domicilio e non istituzionale'
soarsa professional:izza1Jione e così via. li
ministro Foschi riconosceva l'esigenza di un
impegno continuo da parte della Stato nei
confronti di questa situazione e, come mini~
stro del/lavoro, prometteva tutta una serie di
misure per affrontare questa situanione, ma
non diceva quali, restando molto nel generi-
co. SopTattutto ~ e questa, a mio avviso, è
la più grave debolezza non solo dell'analisi
del milliÌstro Foschi, ma dell'intera posizio-
ne governativa in questa materia ~ parlava
del lavoro femminile senza nemmeno sfor-
zarsi di individuare le cause che 10 definisco-
no nei ,rapporti e nei modi che conosciamo.

Parlavo prima di sordità governativa nei
confronti del problema donna e la mia non
era volontà di rpolemitca gratuita e fine a se
stessa. NeHa mia ancora breve attività par-
lamentare mi è capitato più volte di discute-
re su questo tema con i rapPJ1esentanti del
Governo e quando mi è capitato di fare ri~
fer.imento al lavoro domestico femminile
ogni vol1Ja~ho riscontrato nell'dnterlocutore
stupore o addirittura fastidiO', come se l'ar-
gomento fosse del tutto privo di permnenza
con la materia in discussione e la sua intro~
duzione null'altro che un atto di oltranzismo
femminitsta jnutilmente provocatorio. Ma
questo non solo significa che nessun mem-
bro deH'attuale Governo, nè di quelli prece-
denti, si è fatto carico di conoscere la condi-
zione femminile come è stata messa a fuoco
in questi anni dai movimenti delle donne ~

condizione di cui il problema occupazionale
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è sOllo un aspetto, aLnche se integralmente e
strettamente connesso con tutti gH altri ~

ma significa anche che nessuno dei memhri
del Governo si è posto qualche domanda sul
problema dell' occupazione femminile, un
problema cioè che il Governo è istituzional-
mente tenuto ad affrontare. Ciò significa che
nessuno si è chiesto perchè la presenza delle
donne sul mercato del lavoro è così debole,
marginale, disoontinua, casuale, perchè la
massa delle donne occupa posti di lavoro
con funzioni meramente esecutive, in cui pos-
sono essere facilmente ,rimpiazzate senza pre-
giudicare l'intera organizzazione produtti-
va, perchè fino a ieri. le donne che ceroavam.o
lavoro erana soltanto o quasi soLtanto quel-
le costrette a far.lo per necessità economiche,
perchè ancora oggi la professiOlIlalità femmi-
nile è di livello così modesto, perchè una ele-
vatissima percentuale del lavoro sommerso
e del lavoro a domicilio è svolta da donne.

Se qualcuno dei nostri gO'V'ernanti si fosse
posto questi interrogativi, data per scOlllltata
una loro normale capacità di deduzione lo-
gica e dato per scontato anche :i!lloro convin-
cimento che tutto ciò non sia dovuto 'a na-
turale inferiorità femminile ~ ma forse mi
illudo ~ certa sarebbe stato possilbiJe ifisa-
lire alla radice che determina la debolezza
della donna come lavoratrice e non solo co-
me lavoratrice: sarebbe stato possibile, cioè,
risalire a quel ruolo fam~liare e domestrico
che la società attribuisce come primario alla
donna, ruolo che non è da identificarsi con
la funzione materna, anche se ad essa viene
strumentalmente ricoHegato; ruolo che com-
porta r erogazione a reddito zero di una mas-
sa di servizi computabili come una rilevante
porzione del lavoro sociaile complessivo e
previsti come garanzia di soddisfazione dei
bisogni deil lavoratore e quindi come garan-
zia di efficienza a man te dei prooessi di pro-
dUZJionee di scambio.

Se qualcuno dei membri del nostro Gover-
no si fosse posto questi inteJ:1rogativi, gli sa-
rebbe dunque stato possibile comprendere
come in realtà la donna sia la parte lesa di
una vera e propria divisione sociale del lavo-
ro per sesso, coordinata a quella per classe,
e altrettanto funzionale ai rapporti socio-
economici esistenti, che cerca e trova legitti-

mazione nella tradizione 'patriarcaJle e nei
condizionamenti cultmali che ne derivano, i
quali agiscono non solo a livello oggettivo,
ma anche a livello s'Oggettivo, 'al punto da
rendere non di rado la donna stessa inconsa-
pevolmente complice del pregiudizio che ~a
esclude dail lavoro e daHa socialità.

Un problema di questo tipo, signor Sotto-
segretario, non si risolve (ma è dubbio che
davvero lo si voglia risolvere) con semplici
provvedimenti occupazionali: occorre agire
in profondità sul costume, s'Una mentalità
diffusa, sui modelli di comportamenta, ISUlla
struttura e sui rapporti famiHari. L'ItaHa,
per la ['iiOchezza e 1a combatHvità dei s'Uoi
movimenti femminili e per la serietà e pro-
fondità di analisi da essi condotte, avrebbe
potuto forni're anche neIl'ambi>to degli orga-
nismi emopei un contributo di alta qualità,
ma la disattenzione dei nostri governi nei
conf.ronti di questo tema ci ha impedito di
faJrlo.

La dichiarazione sulle politiche in favore
dell'occupazione delle donne, diramata al
termine della conferenza dell'OCDE cui mi
riferivo prima, è assa'i più articolata e pun-
tuale, ad esempio, dell'intervento dell'onore-
vole Foschi o di qualsiasi altro intervento
dei nostri governanti su questo tema. Tale
dichiarazione soprattutto ci dimostra 'Che gli
altri paesi europei hanno 'saputo malto me-
glio ,detl.l'Italia mettere a frutto la lezione dcl-
le donne per aff.rontare i problemi sociali:
non ci 'si limita infatti, in quella dichiarazio-
ne, a considefalre gli 'aspetti di discrimina-
zione della donna nello stretto ambtto lavo-
rativo, ma ci si preoccupa di agiTe anche su
alcune delle cause di essi: quando si dispo-
ne che 'i paesi membri elaborino politiche per
eliminare, ad esempio, dai testi e dai pro-
grammi scolastici i molti residui di distinzio-
ni stereotipate fra i sessi; o per ovviare alle
d1sparità fisccrli o salariali da cui deriva im-
mediatamente la valutazione del lavaTo fem-
minile come secondario, come meno impor-
tante di quello maschile aJl'interno della fa-
m1gHa o della coppia coniugale; o per con-
sentire una più equa divisione delle attività
domestiche tra uomo e donna e di responsa-
bilità familiari e attività professionali per
ambedue, in modo che sia possibile una di-
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versa distribuzione del lavoro nell'ambito
sociale, e così via.

Signor Sottosegretario, ~e materJe di cui
chiedo coruto al Ministero del Javoro, come
ianmagino lei aVlrà visto leggendo la mia in~
terpellanza, sono molte e spero di avere esau~
Tiente risposta; ma queste a cui ora ho ac-
cennato, che qualificano la dichi,arazione del~
l'OCDE, sono certo quelle che più mi pre~
mono, in quanto capaci, qualora tradotte in
politiche adeguate, di incidere in modo du~
revole e non occasionale sul ruolo sociale dei
sessi e sulla divisione del lavoro che ne con-
segue. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. H Governo ha fa-
coltà di rispondere aJl'interpel1anz!a.

M I R O G L I O, sottosegretario di Sta-
to per il lavoro e la previdenza sociale.
La dichiarazione dell'OCDE, cui ha fatto ri-
ferimento l'interpellante, nei suoi quattor-
dici punti essenziali che ha sintetizzato i
lavori della conferenza ad alto livello sul-
!'impiego femminile, tenutasi a Parigi il 16
e il 17 aprile 1980, costituisce per i 24 paesi
membri dell'OCDE un impegno programma-
tico al fine di realizzare nell'ambito delle
politiche nazionali le misure a favore della
occupazione femminile.

Per quanto concerne il Governo italiano,
si deve preliminarmente sottolineare che al-
cuni degli obiettivi prioritari indicati nel
predetto documento finale sono stati già for-
malmente raggiunti grazie alla legge n. 903
sulla parità di trattamento tra uomini e
donne in materia di lavoro, sulla quale mi
soffermerò in seguito.

In quest'ottica di mantenimento degli im-
pegni internazionali, quali derivano, tra l'al-
tro, anche dalla CEE, dall'ONU, dall'O IL,
dal Consiglio d'Europa e dalla conferenza di
Copenaghen, il Governo italiano ha emana~
to, in data 23 luglio 1980, un decreto inter-
ministeriale (lavoro-tesoro) per costituire
la commissione nazionale per i problemi del-
la famiglia, con lo scopo di effettuare studi
e proposte per promuovere opportune poli-
tiche sociali ed in particolare per varare al-
cune strategie in favore del miglioramento

delle condizioni di vita e di lavoro delle
donne.

In seno a detta commissione, che si è già
più volte riunita per lo studio dei problemi
e delle proposte sulla politica familiare e sul-
la condizione delle lavoratrici in Halia,
sono stati istituiti cinque gruppi di lavoro,
tutti già pienamente operanti.

Tali gruppi si occupano rispettivamente:
dei problemi economici della famiglia con
particolare riguardo alla politica fiscale e
agli assegni familiari; di quelli dei lavoratori
con responsabilità familiari; dei problemi e
bisogni della famiglia; dei problemi della
condizione della donna per la realizzazione
dei princìpi di uguaglianza nel lavoro e nella
società; infine, dei problemi per l'applica~
zione del nuovo diritto di famiglia.

I membri dei vari gruppi di lavoro ope-
ranti nell'ambito della commissione, pre-
sieduta dal Ministro del lavoro, sono esperti
qualificati scelti nell'ambiente scientifico,
tra docenti universitari in discipline atti-
'lenti alla problematica familiare, nell'am-
bito di centri studi, ricerche, nonchè pro-
venienti dalle aree dei partiti, dei sindacati
e dei movimenti femminili e familiari.

Ma oggi il nodo fondamentale della con-
dizione femminile è senz'altro costituito dal-
l'urgenza di trovare soluzioni strutturali al
preoccupante fenomeno della disoccupazio-
ne, di per sè in continua crescita.

Il dibattito che da alcuni anni si è svilup~
pato intorno a questo problema, se non ha
portato all'individuazione di soluzioni di si-
curo effetto, ha però evidenziato alcuni
~spetti del complesso fenomeno di cui non
si può non tener conto: da un lato la consa-
pevolezza del fallimento cui sarebbero desti-
nate soluzioni univoche data la multiformi-
tà del fenomeno, il che deve indurre gli ope~
ratori a procedere per gradi, sperimental~
mente; dall'altro, purtroppo, la constatazio-
ne che, in linea di massima, interventi pur
fruttuosi, oltre che onerosi, sono destinati a
produrre effetti solo a lungo termine.

Le indagini più recenti infatti hanno mes-
so in luce l'affermarsi di realtà quantitative
e qualitative nuove: in particolare la parte-
cipazione femminile all'occupazione ha regi-
&trato negli ultimi tempi una notevole acee-
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lerazione. Del]a quota di occupazione ag-
giuntiva creata si nel 1979, ad esempio, ben
il 70 per cento è rappresentato da donne, iJ
cui incremento occupazionale è stato pari a
179.000 unità; nello stesso periodo, però, è
aumentata la componente femminile della
disoccupazione complessiva.

Ma ancora di più è interessante conoscere
la composizione di questi aggregati e le loro
istanze; resta ancora oggi un accentuato
scarto complessivo nei tassi di attività; il
tasso medio della popolazione attiva (39,5
per cento) risulta infatti da un tasso del 54,2
per cento per gli uomini e de12S,3 per cento
per le donne.

In particolare tale tasso raggiunge il valo-
:e massimo nelle classi d'età 20 . 24 anni per
poi decrescere, per l'uscita dal mercato del
lavoro successiva al matrimonio o alla ma-
termtà. La stima contrasta con quella di al-
tri paesi europei dove la funzione materna
viene assicurata con forme di lavoro compa-
tibili, quali il part time, che soddisfano d'al-
tronde anche la domanda di particolari set-
tori produttivi.

In linea più generale i termini della pro-
blematica femminile si manifestano nell'ac-
centuazione dei fenomeni di disoccupazione-
sottoccupazione, lavoro non istituzionale,
specie a domicilio, per concomitanti fenome-
ni di decentramento produttivo delle impre-
se e di esigenze familiari delle donne. Ai sud-
detti fenomeni non è estranea anche la ri-
strutturazione in corso in taluni settori a
prevalente occupazione femminile come
quelli del tessile e dell'abbigliamento.

In particolare l'incremento dell'offerta di
lavoro femminile trova la sua matrice in
molteplici cause concomitanti, quali: i pro-
cessi di emancipazione e le trasformazioni
sociali, che stanno modificando il ruolo del-
la donna nella società; la ricerca di un la-
voro retribuito come fonte di autonomia e
come mezzo di partecipazione alla vita pm-
duttiva e sociale; la necessità di integrazio-
ne di redditi familiari bassi o in peggiora-
mento relativo rispetto ai bisogni familiari
anche per effetto della inflazione e al suo
peso particolare sui nuclei familiari nei cen-
tri urbani.

Sotto il profilo qualitativo dell'offerta di
lavoro femminile emergono due elementi:
una tendenza al sempre maggiore peso della
componente femminile nelle iscrimoni alle
liste di collocamento, in particolare a quelle
giovanili (la presenza femminile è passata
dal 49,8 per cento nel dicembre del 1977 al
53,8 per cento nel dicembre 1979); un rap-
porto diretto tra il possesso di un titolo di
studio e la ricerca di lavoro da parte delle
donne.

Nell'ambito della descritta tendenza alla
maggiore partecipazione della donna al la-
voro si deve notare che per il 10 per cento
si tratta di lavoro part time (la media CEE
è del 24 per cento circa). È auspicabile per-
tanto una pronta regolamentazione giuridi-
ca che porti ad un allargamento di tale
istituto.

La situazione si muove quindi in lenta
evoluzione positiva, ed in questo contesto
si collocano i problemi della istruzione sco-
lastica e del]a formazione professionale. Per
la scuola la partecipazione femminile sta per
raggiungere i livelli maschili. Caso mai per-
siste il problema di rivedere, attraverso la
riforma della secondaria superiore, alcuni
corsi di studi eccessivamente legati a ruoli
tipicamente e tradizionalmente della donna
e attualmente in via di superamento. Per la
formazione professionale si tratta di svilup-
pare una possibilità di accesso delle donne
nei corsi industriali (ed anche agrari) più
tradizionalmente maschili e rivedere i con-
tenuti, spesso superati, dei corsi nel settore
dei servizi. Tra l'altro è questo il punto
« forte» che interessa di più l'occupazione
femminile presente e futura.

Il cambio culturale più interessante degli
ultimi anni è rappresentato dal fatto che
l'età « forte» per l'occupazione femminile
va spostandosi dalle classi d'età giovanili a
quelle adulte. Inoltre la permanenza nella
condizione di occupata tende a prolungarsi
nel tempo, mentre il modello di partecipazio-
ne delle donne al lavoro si discosta da quel-
lo maschile in misura minore rispetto al pas-
sato. Permane ancora il limite dei costi so-
ciali, psicologici e familiari che le lavoratri-
ci pagano per conservare il lavoro stante la
carenza di servizi istituzionali o domiciliari.
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Anche se, come si è detto, la situazione è
in costante miglioramento, troppo spesso le
donne devono esercitare un'occupazione me~
no specializzata e perciò meno retribuita.
La mancanza di un orientamento professio-
nale, un'istruzione e una formazione com~
plessivamente non sempre adeguate, oltre
alle responsahiHtà familiari, sono i fattori
che condizionano maggiormente la donna.

Anche a livello internazionale il problema
del lavoro femminile e, più in particolare,
quello dell'inserimento delle donne non più
giovanissime nel mercato del lavoro è mol~
to avvertito, tanto che la Comunità euro-
pea ha inteso favorirne la soluzione con
alcuni interventi specificatamente ed esclu~
sivamente rivolti alle donne. La decisio~
ne CEE n. 77/804 del 20 dicembre 1977
dispone, infatti, che « possono beneficiare
dei contributi del Fondo sociale europeo le
operazioni intese a promuovere l'occupazio-
ne delle donne di 25 anni o più senza quali~
fica professionale o con una qualifica pro-
fessionale insufficiente, il cui !inserimento
o reinserimento nella vita professionale si
rivela particolarmente difficile ». Tale nor~
ma si riferisce sia alle donne che desidera~
no svolgere un'attività professionale per la
prima volta o dopo una lunga interruzione,
sia a quelle che hanno perduto il posto
di lavoro. L'intervento è riservato ad indiriz~
zare le donne verso attività tradizionalmen~
te maschili e prevede alcune fasi specifiche
nella metodologia che vanno dalI' orienta~
mento allo stage aziendale.

La sensibilità riservata al settore dell'oc~
cupazione femminile, nella quale si avverto~
no con drammatica immediatezza i segni di
crisi economica, è tale che sono stati ammes.
si a fruire delle provvidenze del Fondo socia-
le europeo anche programmi riservati solo
a « giovani donne» in un settore destinato
indistintamente a « giovani ».

Negli anni 1978~1979~1980l'Italia ha pre-
sentato al fondo suddetto specifici progetti
di intervento per più di 27.000 donne e per
un contributo complessivo di 14,3 miliardi
di lire (50 per cento della spesa globale) che
rappresenta mediamente 1'1,4 per cento dei
finanziamenti totali concessi dallo stesso
fondo ai progetti italiani per detti anni.

Tale percentuale di intervento si riferisce
solo a progetti « donne» o « giovani donne »,
ma è opportuno precisare che, per tutti gli
altri programmi non distinti per sesso, le
donne costituiscono mediamente il 25~26per
cento del tot.ale delle persone formate pro~
fessionalmente.

Il sistema di formazione professionale sta
avviando quindi programmi per la forma-
zione e l'aggiornamento professionale delle
donne che vogliono reinserirsi nelle attività
lavorative. Non si può affermare che esista-
no particolari e specifici aiuti per le donne;
si può dire però che il complesso di stru~
menti, insieme alla legge~quadro in materia
di formazione professionale, contribuisce
a sollecitare la partecipazione femminile al~
la vita attiva.

Devo infine svolgere alcune considerazio-
ni e riflessioni sullo stato di attuazione del-
la n. 903.

La legge, oltre a consentire la stipula di
accordi relativi al lavoro notturno ed ai la-
vori pesanti, ha visto una accresciuta presen~
za di donne nelle liste di collocamento. Il si~
stema delle liste in differenziate ha consen~
tito ~ soprattutto nei grandi complessi in~
dustriali ~ l'assunzione di migliaia di don-
ne (la sola FIAT nel 1979 ha complessiva~
mente assunto 6.102 donne).

Queste lavoratrici sono adibite a reparti
o mansioni operaie prima riservate agli uo~
mini. La legge ha consentito alle donne il
conseguimento di nuove qualifiche come
gruista, trattorista e vigile urbano e l'assun~
zione delle donne presso la Camera dei de~
putati come commessi ed uscieri. La legge
ha imposto la modifica di molti bandi di
concorso ed ha reso possibile l'assunzione
anche in periodo di gravidanza o in lavora~
zioni a ciclo continuo, con la rimozione del
divieto di lavoro notturno e la modifica di
quelle prove di assunzione basate sul tra~
sporto e surl sollevamento pesi.

La legge ha consentito inoltre di registrare
richieste di opzione per continuare a lavora~
re oltre i 55 anni e ciò al fine di raggiungere
il minimo di pensione o una più piena posi~
zione previdenziale.

Concludendo appare opportuno insistere,
in relazione a quanto esposto, sulla duplice
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prospettiva: quella rivolta alla soluzione di
problemi attinenti alle politiche attive della
formazione e del lavoro nelle forme sopra
richiamate e quelle rivolte alla promozione
di condizioni di maturazione ulteriore della
coscienza collettiva verso i problemi e i
condizionamenti interni ed esterni al pro~
cesso di emancipazione della donna.

Non basta una buona legislazione, come
sostanzialmente è quella italiana: occorre
mettere in atto politiche che evitino alla
donna di ricadere nel chiuso delle sicurezze
familiari e dei particolarismi individuali e
quotidiani.

R A V A I O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A V A I O L I. A me spiace che sia con~
venzione che le oppasizioni si dichiarÌ1lo non
soddisfatte delle risposte del Governo: io
veramente non sana soddisfatta, e nan lo di~
co per convenzione.

La risposta che è stata letta dal sotto-
segretario Miroglio mi conferma nel giudi~
zio che avevo dato in apertura del mio inter~
vento, cioè di di'Stacco del Governo dal pro-
blema femminile e di non volontà di appro-
fondirlo. Il Sottosegretario, nella lettura del~
la risposta, mi ha dato un panorama dell' oc-
cupazione femminile con dati e descrizioni di
situazioni che avevo in parte già esposto io
nel mio intervento, dati che, senza scomoda~
re il Governo, posso trovare in cinquantamila
fonti e che in gran parte già conosco. Mi ha
detto che non basta una buona legislazione,
come quella che in effetti l'Italia ha, ma che,
aggiungo, è stata messa a punto per opera
quasi esclusiva della pressione delle donne
in Parlamento e dei movimenti delle donne
fuori di qui: altrimenti vorrei vedere che co~
sa i governanti italiani ci avrebbero dato! Pe~
rò tale legislazione è in gran parte disattesa,
come lei, onol'evole Sottosegretario, sa be~
nissimo: ad esempio la legge n. 903 viene
applicata nelle grandi aziende, e anche lì par~
zialmente, soltanto per quello che riguarda
le assunzioni, j} collocamento di donne an~
che in settori tradizionalmente maschili ec-
cetera; ma c'è tutta una serie di aspetti par-

ticolarmente qualificanti .della legge n. 903
che sono totalmente disattesi anche laddove,
come nelle grandi aziende, esiste la pressione
di un grosso movimento sindacale, di grossi
movimenti femminili. Però dove tale pres~
sione non esiste, come nel Meridione, come
neUe piccole e medie aziende, come nella
frantumazione del terziario, eccetera, sappia-
mo che la legge n. 903 è totalmente disattesa:
e proprio su questo la Commissione lavoro
si appresta a compiere un'indagine conO'sci~
tiva.

Lei dice che non basta la legislazione ma
bisogna mettere a punto delle politiche per-
chè questa Ilegge venga appHcata, perchè si
modifichi .la mentalità e così via. Lei mi dice
così esattamente quello che dico nella mia
interrogazione: quello per cui in essa pone~
va tutta una serie di interrogativi a cui non
ho avuto la minima risposta. Chiedevo quali
sono le politiche che il Governo intende
adottare conseguentemente alla dichiarazio-
ne dell'OCDE, in particolare per consentire
uguali possibilità d'impiego agli uomini e al-
le donne; per cambattere 1a segregazione del~
la forza-lavoro femminile e colpire la di~
scriminazione risultante dai metodi di reclu-
tamento, di formazione e di promazione; per
elimina>re le persistenti disparità salariali;
per agire sui pregiudizi sociali ancora deter-
mina:rrti, 'a livello oggettivo e soggettivo, nd-
la limitazione della gamma occupazionale
offerta alle donne; per cancellare dai pro-
grammi den' ordinamento scolastico la di~
stinzione stereotipata tra j ruoli sociali dei
sessi. Non voglio rileggere l'intera interpel-
lanza; speravo che lei l'avesse letta e si fosse
preocCUipato di dare risposta alle cose di cui
chi.edevo conto. Quando lei dice che si tratta
di sviluppare la profes,sionalità delle donne,
ha ragione: ma in che modo si deve opera-
re? Lei dice che si tratta di mettere 'a punto
nuove politiche per eliminare la discrimina-
zione nell'ambito della:voro: rerto, ma quali?

Come dicevo all'inizio, mi sembra che il
Governo ancora una volta abbia evitato di
porsi qualsiasi domanda sul,la realtà del mer-
cato del lavoro femminile e delle ragioni che
ne determinano le modalità e i rapporti.
Quando lei. dice che i tassi di occupazione
femminile decrescono al momento in cui la
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donna raggiunge quella che con brutta paro-
la viene definita « l'età riproduttiva », cioè
l'epoca in cui la maggioranza delle donne si
sposa e ha figli, lei non fa altro che ri-
petere una realtà notissima, ma non si do-
manda perchè mai le donne a quel punto lì
scompaiono o si ritimno in gran parte dal
lavoro. La risposta è che, a quel punto, insor-
gono quei doveri familiari e domestici di cui
parlavo, che non vanno identificati con la
maternità, perchè questa si può benissÌ!mo
assolvere assentandosi dal lavoro tre mesi,
come fanno le donne borghesi o comunque
di classe abbiente, che hanno la possibilità
di affidare i bambini o ad asili nido qualifica-
ti o a persone di servizio, governanti e via di
seguito: da quel momento scatta per la don-
na !'impegno della funzione familiare e do-
mestica, ossia il dovere impostole dalla so-
cietà di erogare una massa di servizi che so-
no parte del lavoro sociale, che sono un seg-
mento imprescindibile dell'intero meccani-
smo produttivo.

Il ministro Foschi aveva ,accennato appe-
na, nel suo intervento alla conferenza del-
l'OCDE, ai servizi sociali dei quali, non so
da quanto tempo, non si parla più. Finchè le
donne devono sobbarcarsi da sole J'intero
ménage familiare, cioè garantire il benessere
e la sicurezza dei l'avoratori inseriti nell'or-
ganizzazione produttiva, finchè l'intero la-
voro domestico e familiare sarà sulle spalle
delle donne, non c'è niente da fare: le donne
o non si presenteranno sul mercato del la-
voro o saranno delle lavoratrici di seconda
classe, delle lavoratrici che occuperanno dei
pos1:i in cui possano essere sostituite, in cui
non abbiano nessuna responsabilità, posti
con una funzione meramente esecutiva, così
che qualora se ne vadano, o si assentino, non
pregiudichino U funzionamento dell'azienda.
Questa è la realtà perchè nell'ambito della
struttura socio-economica, non soltanto del
nostro paese, alle donne viene affidata prio-
ritariamente la funzione domes1:ica, che è
una vera parte del lavoro sociale: e infatti,
se le dOl1iIle smettessero di produrre tutto
quanto producono all'interno della famiglia,
i lavoratori non andrebbero più a lavorare,
i bambini non andrebbero più la scuola; si
fermerebbe .!'intera vita nazionale. Questo è

il nodo. L'ultima domanda che ponevo al
Governo era proprio su questo: che cosa n
Governo intende fare per attuare le disposi-
zioni previste dalla dichiarazione dell'OCDE
per una più equa divisione tra uomini e don-
ne delle attività domestiche e di quelle extra-
domestiche, capace di consentire una più so-
lida condizione economica e sociale alla fa-
miglia e un più ricco rapporto tra genitori e
figli, per cui uno degli obiettivi fondamen-
tali degli anni '80 dovrebbe consistere nel-
l'eliminare gli ostacoli che impediscono a uo-
mini e donne di ripartire più liberamente il
proprio tempo tra responsabilità familiari e
attività professionali.

Capisco che non possiamo nè lei nè io,
oggi, qui, risolvere un problema di questa
fatta che investe alle radici la struttura della
nazione; però se coloro che ci governano non
conoscono questa realtà non possono porsi
nemmeno come ipotesi, nemmeno sulla di-
stanza, la soluzione del problema. Ma di tut-
to ciò voi non ne sapete nulla e continuate a
non volerne sapere nulla. Avevo intenzione
di dire altre cose, ma rinuncio: tanto non
serve a nulla.

P RES I D E N T E. Passiamo allo svol-
gimento dell'interpellanza 'n. 2 - 00130 del se-
natore Guerrini e di altri senatori. Se ne dia
lettura.

G IO V A N N E TT I, segretario:

GUERRINI, BACICCHI, DE SABBATA,
LA PORTA, BENEDETTI, FELICETTI,
CANETTI, FLAMIGNI, TALASSI GIORGI,
FERRUCCI, MOLA, GHERBEZ, ROMEO,
MONTALBANO, POLLASTRELLI. ~ Al Mi-
nistro della marina mercantile. ~ Per sa-
pere:

1) perchè n Governo non ha dato at-
tuazione alla Risoluzione, approvata dalla
X Commissione della Camera dei deputati
il 14 giugno 1978, concernente la rinegozia-
zione del Regolamento CEE 100/76, per l'in-
tervento a sostegno dei prezzi di alici e
sarde nel Mediterraneo;

2) se è a conoscenza del Governo la
grave situazione venutasi a creare in molte
marinerie italiane in conseguenza della man-



Senato della Repubblica ~ 11310 ~ VIII Legislatun.

211a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

cata rinegoziazione, con il permanere in vi-
gore di un meccanismo perverso, corrotto
e corruttore, in base al quale le marinerie
vengono spinte a pescare, anzichè per l'ali-
mentazione umana, per quella animale, con
la conseguente trasformazione del pescato
in farine di pesce, recando ad un tempo
danno ai pescatori, ai consumatori ed al-
l'economia nazionale;

3) se è vero che la CEE ha richiamato
il Governo in ordine a piani di pesca fondati
sull'incredibiJe previsione precisa dei quan-
titativi di pesce da far ritirare dall'AIMA,
nonchè se la CEE ha effettuato diretti con-
trolli nelle zone di pesca e quali ne sono
le risultanze;

4) i dati sui ritiri sin qui effettuati
dall'AIMA.

(2 - 00130)

G U ERR I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U ERR I N I . Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, vorrei ra-
pidamente illustrare l'interpellanza da me
presentata Ì!Ilsieme ad altri colleghi per chie-
dere quale sia lo 'stato di attuazione della ri-
soluzione che la lOa Commissione della Ca-
mera dei deputati ha adottato iJ 14 giugno
del 1978 impegnando il Governo, contro la
sua volontà, a rinegoziare il regolamento nu-
mera 100/76 della Comunità economica eu-
ropea afferente l'integrazione sul prezzo di
ritiro delle a1ici e delle sarde.

Questa risoluzione che lei, si'gnor Sottose-
gretario, avrà sicuramente letto, così alme-
no mi auguro, contiene precise indicazioni,
ragione per cui non ritengo di doverle qui
richiamare tutte: mi limi.terò soltanto a sot-
tolineare la ragione che nella precedente le-
gislatura alla Camera dei deputati mi aveva
mosso a sollevare il problema. Dal 1976, an-
no in cui la Comunità europea ha adottato
questo regolamento, è sorta una questione
e cioè che !'integrazione sul prezzo iaJdottato
per i ritiri dalla Comunità fosse più appeti-
bile rispetto al normale lavoro di cattura di
alici e sarde da destinare 811consumo umano.
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Noi siamo un paese che per tanti arnni ha
avuto dalla Comunità economica europea po-
chi contributi e siamo tra quelli che li han-
no veT'sati. Uno dei campi dove siamo riu-
sciti ad ottenere un intervento dalla Comu-
nità europea è appunto questo. Ma J'inter-
vento stesso ad un certo punto era diventa-
to pericoloso per il meccanismo perverso
che Ìinnescava, peggio ancora che per l'agri-
coltura dove in fondo, quando la frutta è ma-
tura, bisogna raccoglieT'la anche se va alla
distruzione, mentre il meccanismo adottato
per il mare agisce sUllla riproduzione biolo-
gica deg1i stocks ittici. Si può aT'Tivare per-
ciò ad una sHuazione in cui non sarebbe dan-
neggiato solo il frutto, ma sarebbe distrutto
anche l'albero che 10 produce: in altri ter-
mini, si può incidere anche sulla riproduzio-
ne della massa di alici e ,di sarde nell'Adriati-
co e nel Mediterraneo in generale.

Il problema che mi sta a cuore sottolinea-
re è che non è vero ~ come da qualche parte
si sostiene ~ che queste risorse sono prati~
camente inesauribili, e ce lo prova l'esempio
del Peru: questo era il paese più ricco di ta,le
risorsa, ma poi, non solo per ragioni dovute
all'attività dell'uomo, ma soprattutto per
quelle, si è trovato ormai depauperato di
questa risorsa.

La nostra risoluzione non intendeva porre
il problema in termini moraHstici: si va a
pescare per distruggere o per trasformare;
non ci scandalizziamo di fronte al fatto che
una parte di pescato non utilizzato per il
consumo umano possa essere trasformato in
faTina di pesce. Ci poniamo però un ~oble-
ma che oggi tutti dovrebbero porsi, cioè che
una risorsa alimentare che abbiamo in gran~
de abbondanza e a buon mercato, che tanto
potrebbe concorrere alla sana alimentazio-
ne dell'uomo di oggi, viene praticamente sot-
tovalutata, sottoutilizzata, sottostimata, pur
essendo 'sul pilano alimentare una enorme
ricchezza per H paese. Le stime ufficiali sul
consumo del pesce in Italia sono moltO' [on-
tane dalla realtà perchè vanno dai 7 ai 10 chi-
logrammi di consumo pro capite annuo; più
vicine al vero sono le stime -che portano tale
consumo fino ai 17 chilogrammi. L'ISTAT,
che, come si 'Sa. funziona come sa funziona-
re o come il Governo 10 ha messO' in grado di
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funzionare, ha stimato la produzione ittica
lorda in Italia dalle 400.000 alle 450.000 tan-
nellate di pescata, mentre una valutazione
più realistica parta ad una produziane larda
di 750~800.000 tannellate annue. La canse-
guente divisione pOllta ad un consuma pro
capite 'Più elevata.

Ma, se guardiamO' H merita di questo con-
sumo, vediamo che da una parte c'è un con-
sumo elevato di pesce 'ritenuto pregiato,
il pesce di fondo, il casiddetta pesce bian-
co, e daH'a:ltra parte c'è una resistenza,
che è oulturale 'Prima ancora che di possibi-
lità e di gusto, nei confronti del pesce az-
zurro e in particalare delle aIi'ci e delle sarde.

La produzione del nastrO' mare, facendO'
una stima dell'Adriatica, è di circa 700.000
tannellate; il nastro pescato attuale è di cir-
ca 100-150.000 tannellate. Se consideriamo
che la vita media di un'alice, ad esempio, è
al massimo di quattrO' anni e che la riprodu-
zione è molto intensa, passiamO' stabilire
che si può pescare il 50 per cooto annua, cum
grano salis, tenendO' conto delle annate, ef-
fettuando un contraHo, carne fallll1a altri 'Pae-
si più moderni (non parla della Narvegia,
ma anche della Germania occidentale), in mo-
do da quantificare la 'Possibilità di cattura.

Ebbene, nel nastro paese, potremmO' cattu-
rare ogni anno una massa di alioi, 'a seconda
degli anni, intorno a 350400-500.000 tannel-
late. Ora il prablema è appunta quello di va-
lutare quale politica adottare, carne realiz-
zare questa consuma. Poichè il mare non è
una fabbrica di bullani o un'officina mecca-
nica, dove si può stabilire che cosa si deve
produrre in base alla richiesta del mercato,
dobbiamO' far chiedere al mercatO', cioè al de-
lioatiss'ima palatO' degli italiani, quella che
il mare produce. Se il mare produce in ab-
bondanza e a buan mercatO' questa risorsa, è
necessario va:lorizzall1a, è necessaria pro-
muoverne il consuma e soprattutto è neces-
sarjO' respingere una politica rinunciataria
rispetto a questa abiettivo qual era quella
del regalamenta in questiane, che va in tut~
t'altra direziO'ne.

Il regolamentO' CEE, che 'PO'iè fatta con
mentalità nord-atlantica, data la tradiziona-
le incampetenza e assenza di coloro che 'Per
l'Italia hannO' trattato queste questiani (il

Mediterranea non sta nella testa ill calaro
che ragianano sulla pesca a Bruxelles a a
Strasburga: nella testa di questi signori c'è
il Nard Atlantico, per cui non hannO' tenuto
sufficientemente canto delle caratteristiche
di questo mare), sembrerebbe dire: noi, di
frante a una difficaltà del mercato, rinuncia-
mO' praticamente a proparci l'obiettiw del-
l'alimentaziane umana e avviamo questa
massa di ripraduzione biologica del mare
versa una trasformazione ,in farina di pesce,
o peggio ancora in concimi, per il consumo
animale. Ridek ha dimastrato che un mangi~
me fatto di farina di pesce può portare a de~
terminati risultati ed ha calcolato che 100
chili di pesce poS'sono produrre 10 chili ill
carne in vitello o in maiale. Questa è una ri-
nuncia grossissima.

Ecco allara perchè il meccanismo che è
stato proposto è, come dicevo, rperverso, cor~
rotto e carruttore. Infatti, anzichè promuo-
vere un'attività in direzione dei bisogni del-
l'uomo, si distorce tale attività facendO' ve-
nir meno l'abiettivo positiva di alimootazio-
ne umana, che deve essere propria della gen-
te del mare. :È:quindi anche una questiane
morale.

Come promuovere questa poHtica? Si trat-
ta, onarevole Sottosegretaria, ill irealizzare
una domanda. Può questa domanda essere
realizzata da parte degli italiani con la pub-
blicità che ha promosso oil Ministero della
marina mercantile? Si dice: mangiate il pe-
sce ~urro. Ma per mangiare il pesce azzur.
ro "bisogna che questa ci sia. Un cittadino
che abita in un centro deLl'interno o in un
paese di montagna, leggendo quei manifesti,
si sente anche beffato perchè si domanda:
ma come faccio a mangiare pesce azzurro se
non c'è?

Noi quiruii abbiamO' proposto da tanto
tempo un'utilizzazione diversa di quei due
milial'di e di altri. Si dovrebbe, in sostanza,
promuovere un impegno delle regioni e dei
comuni e, per tanta parte dell'Italia, delle
cooperative o dei produttori del settare per
fare, onorevole Sottosegretario, delle case
semplici: basta che un comune metta a di-
spasiziane, una volta alla settimana, un lo-
cale perchè una cooperativa o un produtto-
re possano andare lì a vendere queste aIici,
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fornendo, ovviamente, delle ricette, dal mo~
mento che quella gente non è abituata a
cucinare questo 'prodotto. Si tratta, inoltre,
di promuovere, in base alla legge sui giova~
ni, delle cooperative di giovani per questa
opera di propaganda, di promozione e di
distribuzione, in modo da realizzare un'azio-
ne concreta di promozione della domanda.
Guardate che questa esperienza noi l'abbia~
ma già fatta con il consorzio adriatico del~
la pesca e con le cooperative di pescatori
dell'Emilia~Romagna e delle Marche, raggiun~
gendo accordi con i comuni. Non vi parle~
rò dell'Emilia, trattandosi di un {( regione
comunista »; ma anche a Brescia, per esem~
pio, abbiamo realizzato delle cose in questa
direzione che, una volta promosse, funzio~
nano da sole perchè c'è anche convenienza
economica.

Perchè non capire queste verità elemen~
tari e anche questa esperienza pratica che
è stata fatta? D'altra parte, in che modo il
Governo realizza questo obiettivo? Con la
parole d'ordine: {( mangiate più pesce azzur~
ro »? È insufficiente, è incongruo e in qual~
che caso diventa anche una beffa. Invece è
necessario diventare più propositivi e più
concreti nell'azione di Governo. Non dico che
sia possibile realizzare in tutto il paese, da
un momento all'altro, questo obiettivo: cer~
to è che se non si incomincia mai non si
arriva mai.

L'altra questione riguarda l'attività della
CEE. La CEE sta ora discutendo neUa Com~
missione, almeno a quanto mi 'risulta, una
proposta di modifica di quel regolamento
che va nella direzione giusta. Noi lo consi~
deriamo un risultato positivo della nostra
azione e anche dell'impegno che in questa
direzione hanno portato avanti cooperative
e soprattutto istituti di ricerca. Che cosa si
dice in questa proposta di regolamento da
sottoporre al Consiglio della Comunità? Si
dice che la misura del prezzo di ritiro deve
essere stabilita in maniera decrescente rispet~
to al volume delle catture. Questo mi pare
un disincentivo a catturare per la farina di
pesce.

In secondo luogo si propone di dare dei
contributi allo stoccaggio e si propone di
stabilire contributi ad hoc per la trasforma-

zione fino alla misura del 50 per cento del
prezzo di mercato. Non si dice nulla per
quanto riguarda altre questioni che pure
erano state sollevate nella risoluzione. Tut~
tavia si va nella direzione giusta poichè si
vuole porre riparo ai danni prodotti.

È necessario che il Governo realizlJi un
impegno attraverso <ilquale queste proposte
vengano ancor meglio precisate e diventino
regolamento della Comunità, senza che si
fermino a lungo nella Commissione, perchè
la soluzione di questo problema può dare un
contributo a una diversa, alternativa e sa~
na alimentazione degli italiani.

Non parlerò delle conseguenze economi~
che generali perchè si può consumare ciò
che abbiamo e consumare meno quello che
dobbiamo importare, anche ai fini dell'equi~
librio della bilancia dei pagamenti. Possia~
ma trasfoxmare qui, appropriandoci del la~
varo aggiunto e quindi di spazi occupazio~
nali, anzichè acquistare all'estero .n pesce
trasformato che noi inviamo.

Si possono fare tante cose positive in que~
sta direzione. Basta avere un po' di buona
volontà e basta impegnare le persOlIle più
capaci. Ho visto quante brutte figure abbia~
ma fatto in Europa: una volta il Governo si
è perfino vantato di aver ottenuto la pos~
sibilità di pescare i sauri, i cosiddetti suri,

~ ognuno li chiama in modo diverso ~ in

una zona del Nord Atlantico; ma noi li but~
tiamo via, per quanti ne abbiamo! Voglio
dire cioè che occorrono l'elemento di cono-
scenza, il rapporto tra la politica e la ricer~
ca, la capacità di valersi di com'petenze che
esistono in Italia senza andare a trovare
sempre un ricercatore che vi dia ragione,
magari perchè è ammanigliato e può far co~
modo a questa o a quella congregazione di
potere.

La ricerca in Italia non è molto ricono-
sciuta dal potere politico e quel poco o quel
tanto che produce non viene su.fficientemen.~
te utilizzato. Se si compisse uno sforzo per
apprendere da ciò che già abbiamo, proba~
bilmente faremmo un passo in avanti, di~
venteremmo più propositivi e daremmo una
immagine più seria e più morale al nostro
paese.
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P RES I D E N T E. Il Gaverna ha
facaltà di rispODidere all'interpellanza.

C A R O L I, sattasegretaria di Stata per
la marina mercantile. Signar Presidente, ono-
revoli senatari, debbo dire preliminarmente
che il senatare interpellante ha parlata in
maniera molto ampia deU'aTgamento agget-
to di questa interpelLanza. Credo che in Aula
e in Cammissione ci davrema IÌntrattenere
su questo argomento per discutere della rea-
lizzaziane delle apere necessarie a diffon-
dere il consumo del pesce azzurro. Per quan-
to mi riguarda, avrei molte cose da dire
a questo propasita. Mi limita invece a rispon-
dere, 'Spero puntualmente, ai queSJiti che so-
no stati formulati nella interpellanza che
pane questi problemi in relazione all'atteg-
giamento che gli organi comunitari eurapei
hanno assunta per quanta riguarda !'inter-
vento a sostegnO' dei prezzi delle alici e del-
le sarde nel Mediterraneo.

Come abbiamo avuto mO'do di sentire, !'in-
terpellanza è intesa ad acquisire elementi co-
noscitivi innanzi tutta in ordine aH'attuazio-
ne della risoiluziooe approvata dalla 10" Com-
missione della Camera dei deputati il14 giu-
gno 1978 sulla rinegoziaz:ione del Tegola-
mento CEE per l'intervento a sostegno dei
prezzi di alici e sarde nel Mediterranea, su
p:retesi piani di pesca cantenenti Ja previ-
sione del ritiro da parte dell' AlMA di pre-
cisi quantitativ.i di pesce azzurro nonchè sui
ritiri di tale pesce effettuati dall'AIMA. Que-
sti sona i tre punti in particalare SIUcui dob-
biamo rispondere.

Circa il primo punto dell'interpellanza, ri-
guardante l'attuazione della risoluzione ap-
provata il 14 giugno 1978 dalla 10" Commis-
sione della Camera dei deputati, precisa che
l'azione a suo tempo intrapresa dal Governo
italiana per la negoziazione del Tegolamento
CEE 100/76 sta dando i primi risultati.

L'Esecutivo CEE ha elaborato un primo
documento di lavora nel quale si individua-
nO' le singole materie del settore « mercati»
che potranno essere oggetto di esame e di di-
scussione.

In data 25 settembre 1980 la Commissio-
ne CEE ha quindi predispasto per il Consi-
glio dei ministri della CEE un documento

contenente gli arientamenti per la revisio-
ne dell' organizzazione comune dei mercati
nel settore della pesca (regolamento CEE
n. 100/76) e in una delle ultime riunioni
del Cansiglio dei ministri della CEE ha in-
formato che prevede di adottare nel setto-
re dei mercati alcuni provvedimenti volti,
per quanto riguarda il pesce azzurro e gli
interessi italiani, alla valorizzaziane dellç
sardine e acciughe fresche ,e conservate e al
potenziamento delle arganizzazioni di pro-
duttori della pesca, quale momento essen-
ziale dell' assaciazionismo.

Si attende pertanto che la Cammissiane
CEE presenti al Cansiglio dei ministri un
articolata che disciplinerà ex nava la mate-
ria dei mercati. Una volta che tale articola-
to avrà subito una prima visione da parte
del Consiglio dei ministri, sarà sottoposto
all'esame dei gruppi tecnici per ritornare in-
fine all'approvazione finale dei ministri stes-
si. In quella sede il Governa si adopererà
perchè i criteri fissati nella risoluzione ap-
provata dalla 1O~Cammissione della Came-
ra dei deputati possano trovare recepimento.

Nella sede tecnica e in quella politica la
delegazione italiana si muoverà sulla base
dei princìpi e delle modificazioni indicati
nella richiamata risoluzione.

Per quanto riguarda il secondo punto del-
!'interpellanza, faccio presente che i fenome-
ni e le situaziani cui si riferisce !'interpel-
lante sono attentamente seguiti dai respon-
sabili del settare.

Il fenomeno del ritiro di pradotti dal mer-
cato ~in particolare acciughe) è stato deter-
minato da fattori molteplici tra cui, quale
situazione pregressa che ha avuta un ruolo
importante, la contraziane fartissima delle
esportazioni di detto prodotta in Spagna,
passate dalle 15.000 tonnellate di alcuni an-
ni addietro a 3.200 tonnellate nel 1977, ed
ara in leggera ripresa.

Tuttavia è da tener presente che da par-
te di alcune arganizzazioni di praduttori c'è
stata una sensibile contraziane dei ritiri di
acciughe e che i ritiri 'effettuati nel 1979 e
nei primi mesi del 1980, seppur superiori
per entità quantitativa a quelli effettuati nel
1978, sana diminuiti in termini relativi, se
si tiene conta dei seguenti elementi: aumen-
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to del numero delle organizzazioni di pro-
duttori operanti nel decorso e nel corrente
anno rispetto al 1978; incremento dei piani
di pesca da parte di tutti i gruppi di pesca-
tori organizzati operanti; aumento degli
sbarchi di prodotto ~ anche per recupera-
re in qualche modo il forte incremento dei
costi di gestione, in modo particolare quel-
lo del gasolio ~ delle singole imprese di
pesca, tutte a struttura artigianale.

C'è da registrare anche l'impegno della
categoria, sulla base delle direttive e fina-
lità enunciate dall'amministrazione, a rive-
dere e contrarre lo sforzo produttivo, com-
patibilmente con il fine, tutelato dalla rego-
lamentazione comunitaria, .di assicurare lID
livello di vita adeguato alle famiglie dei pe-
scatori.

Circa il terzo punto dell'interpellanza, pre-
ciso che la Comunità europea segue attenta-
mente la situazione italiana, come peraltro
anche degli altri paesi, per studiare soluzioni
cbe non siano semplicisticamente drastiche,
ma che tengano conto della realtà locale,
delle esigenze di sopravvivenza delle stesse
imprese, mediante provvedimenti che con-
sentano di trovare uno sbocco alla produ-
zione eccedentaria (strutture a terra, impian-
ti di trasformazione e inscatolamento, ec-
cetera) .

Si aggiunge che l'Esecutivo CEE ha visi-
tato i centri di pesca più importanti per
rendersi conto dell'articolata complessità
della situazione italiana.

Per quanto concerne infine il quarto pun-
to dell'interpellanza, circa i ritiri effettuati
dall'AI MA, riferisco i seguenti dati: 1978,
acciughe tonnellaJte 22.109, sarde tonnellate
2.066; 1979, acciughe tonnellate 29.466, sar-
de tonnellate 3.499; 1980 (primo semestre),
acciughe tonnellate 14.654, 'sarde tonnella-
te 2.052.

Ricordo che le organizzazioni dei produt-
tori hanno iniziato i ritiri soltanto verso la
fine del 1977, proseguendo, poi, per gli anni
successivi (1978, 1979 e 1980) come risulta
dagli elementi indicati.

Le consimili organizzazioni di produttori
degli altri paesi CEE fin dad primi anni del-
l'entrata in vigore del regolamento comuni-
tario hanno potuto ottenere quei vantaggi

che quella normativa consentiva, e che le ca-
tegorie italiane non potevano avere, proprio
per ragioni di capacità organizzativa.

G U ERR I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G U ERR I N I . Prendo atto della ri-
sposta che il Sottosegretario ha dato circa
l'impegno della Comunità economica euro-
pea, ma nello stato attuale della discussione
in Commissione, alla quale lui ora e prima
io nelJa introduzione facevamo riferimento,
si tratta di assicurare una ,soddisfacente con-
clusione di quel dibattito. Debbo lamentare
che in tutta questa fase c'è stata una certa
assenza del Governo italiano; c'è stata una
presenza di istituti di ricerca e anche di uo-
mini che fanno parte dell'apparato dello
Stato, che non sempre sono burocrati nega-
tivi, ma che qualche volta sono degli uomini
effettivamente impegnati nel loro lavoro.

La domanda che ci poniamo da sempre è
quella di quale impegno effettivo ci sia da
parte del potere politico, del Governo in
particolare.

Certo, in Italia, ci sono amare considera-
zioni da fare anche in senso più generale,
perchè quando un ministro dura in carica
non si sa quanti mesi (non si parla neanche
di aI1IIli)e i sottosegretari girano da un Mi-
nistero all'altro è difficile che acqui.siscano
quelle conoscenze, quelle esperienze, quei col-
legamenti necessari per ben governare la
materia della quale si oocupano. Se poi guar-
diamo a questo Ministero dobbiamo dire che
è stato il piÙ disgraziato di tutti: daJ. 1976,
da quando io sono stato eletto deputato, i
ministri della marina mercantile sono stati
più numerosi rispetto agli altri succedutisi
nei diversi governi. E i pescatori spesso di-
cono: non finiamo di insegnare qualche cosa
ad un ministro che subito ce lo cambiano.
Ecco, questo mi pare sia il nodo politico
più generale, che non può essere oggetto del-
1'.interrogazione che stiamo .svolgendo, ma
che può ricondursi un po' alla causa politi-
ca, in aggiunta a tutte le altre che conoscia-
mo, di quella incompetenza o di quella assen-
za che vi è stata in passato.
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Ho apprezzato, signor Sottosegretario, la
risposta che lei mi ha dato, diciamo così, sul
piano del buon senso soprattutto perchè ha
rinviato anche ad ulteriori incontri in Com-
missione l'approfondimento della materia,
anche perchè la materia può essere più con-
gruamente oggetto dell'esame dei progetti di
legge, d'iniziativa del Governo e nostra, sul-
!'intervento vero e proprio per la ristruttu-
razione, la razionalizzazione e la program-
mazione della pesca marittima, ma certo non
posso dichiararmi soddisfatto di questa ri-
sposta e soprattutto dell'azione che il Go.
verno ha svolto e svolge in questa direzione.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento
delle interpellanze è esaurito.

Passiamo alle interrogazioni.
Avverto che le prime tre interrogazioni

ali'or.dine del giorno, tutte concernenti lo
'Stesso argomento, saranno svolte congiunta-
mente. Se ne dia lettura.

B U Z I O , segretario:

MOLA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Premesso:

a) che la nuova fase di vertenze giudi-
ziane tra circa 4.000 marittimi delle società
del gruppo {( Finmare », per il ricalcolo dello
straordinario e di altre indennità ~ dopo
quella relativa aH'« esodo agevolato », parti-
colarmente onerosa ~ subirà la prevedibile
conclusione del riconoscimento delle richie-
ste dei lavoratori, con un onere per le so-
cietà di navigazione, gravato delle spese giu-
diziarie, superiore a quello necessario, con
un inutMe inasprimento della conflittuaHtà
e con l'ulteriore ingolfamento del lavoro del-
l'amministrazione della giustizia;

b) che la comunicazione del Ministro al-
1'8a Commissione del Senato, 1'11 dicembre
1979, di voler acquisire il parere giuridi-
co dell'Avvocatura dello Stato, appare elusiiV'a
rispetto all'urgenza ed alla nàltura del pro-
blema,

l'interrogante chiede di conoscere se non si
intenda promuovere e favorire un accordo,
reciprocamente utile, tra lavoratori e società
« Finrnare », sulla vertenza in corso.

(3-00416)

MOLA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Premesso:

che il suo Ministero, nella trattativa con
i sindacati dell'H luglio 1980, ha assunto
!'impegno di autorizzare le società del grup-
po « Finmare » ad effettuare transazioni con
il personale in merito alle vertenze giudizia-
de in corso;

che la limitazione delle transazioni ai so-
li marittimi in servizio alla data dell'l1 lu-
glio 1980 costituisce una palese discrimina-
zione verso i marittimi già dipendenti delle
società {( Finmare »;

che l'estensione dell'autorizzazione alle
transazioni per i marittimi dipendenti delle
società ({Finmare» in periodi precedenti al-
la suindicata data dell'H luglio 1980, oltre a
cancellare una inammissibile e ingiusta di-
scriminazione, contribuirebbe ad alleviare
il pesante e paralizzante ingoUamento del-
l'Amministrazione della giustizia;

che la richiesta di transazione, come ri-
sulta dall'interrogazione n. 3 -00416, presen-
tata in Senato il 17 dicembre 1979, è stata
avanzata già da tempo, per cui il Ministero
dovrebbe avere già studiato attentamente il
problema e dovrebbe essere ormai in grado
di assumere rapidamente una decisione in
materia,

!'interrogante ohiede di conoscere se il
Ministro non intenda autorizzare le società
del gruppo « Finmare» ad effettuare tran-
sazioni in merito alle vertenze giudiziarie in
corso anche con i marittimi ex dipendenti
che ne avanzassero richiesta.

(3 - 0082~)

MOLA, FERMARIELLO. ~ Al MinistrG
della marina mercantile. ~ Premesso:

che nonostante !'impegno del suo Mini-
stero e delle parti sociali interessate, ten-
dente a comporre le vertenze dei marittimi,
perma1ngono nella categoria alcune preoccu-
panti tensioni;

che nessuna risposta il Ministro ha fi-
nora dato alle precedenti interrogazioni sul-
le vertenze giudiziarie in corso tra maritti-
mi e società del gruppo {( Finmare »,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) quali siano i motivi per cui ~ no-

nostante l'impegno assunto dalla « Finma-
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re» verso le organizzazioni sindacali, con
la partecipazione del Governo, di definire
le pendenti controversie giudiziarie con i
marittimi ~ nessun risultato concreto si sia
fino ad oggi verificato;

2) se il Ministro non ritenga che ~ con~

trariamente a quanto ripetutamente assicu-
rato da membri del Governo ~ tale situa-
zione di incertezza possa provocare danno-
se agitazioni nel settore marittimo nel pe~
riodo estivo, come già è avvenuto negli scut"-
si ,anni;

3) quali iniziative intenda assumere per
avviare immediatamente una ragionevole so-
luzione del problema delle controversie giu-
diziarie dei marittimi del gruppo « Finma-
re », compresi gli ex dipendenti, scongiuran-
do così il pericolo di interruzione dei servi-
zi marittimi, che arrecherebbe gravi danni
all'intera collettività.

(3 - 00836)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

C A R O L I, sottosegretario di Stato per
la marina mercantile. Com'è noto, a seguito
dell'entrata in vigore della legge n. 684 del
1974, fu dato inizio al proce:dÌimento di iI"i-
strutturazione dei servizi di prevalente in-
teresse nazionale, comportante, fra l'altro,
l'eliminazione, nell'arco di un triennio, dei
servizi internazionali passeggeri esercitati
dal gruppo Finmare. Detto riordinamento ha
comportato l'eliminazione di un notevolissi~
mo numero di posti di lavoro e, ovviamente,
una esuberanza di personale.

Al fine di contenere l'onere dell'operazio-
ne di ristrutturazione a carico dell'erario, è
stato stipulato un accordo tra società arma~
trici e organizzazioni sindacali atto ad in-
centivare l'esodo volontario del personale.

I criteri adottati dalle società per la de-
terminazione dell'indennità di anzianità e
del trattamento economico per l'esodo age-
volato non sono stati però accolti da un nu~
trito gruppo di marittimi, i quali hanno in-
staurato dei giudizi per il riconoscimento
delle loro pretese.

A seguito di pronunzia della Corte di cas~
sal.:ionc del giugno 1978, che ha riconosciuto

la legittimità della pretesa di alcuni marit~
timi, le società del gruppo Finmare hanno
chiesto l'autorizzazione dell'amministrazio-
ne a poter transigere le vertenze giudiziarie
instaurate dal personale in servizio per l'ag~
giornamento dell'indennità sostitutiva ferie
e riposi compensativi maturati e non fruiti.

_ Su tale richiesta delle società è stato solle-
citato il parere dell'Avvocatura generale del-
lo Stato, che si è espressa al riguardo con
nota del 3 luglio 1980.

Acquisito ,tale parere, con dichiarazione a
verbale inserita nell'accordo sindacale 11
luglio 1980 ~ con il quale, con la mediazione
del sottosegretario Nonne, venivano risolte,
unitamente al successivo accordo 5 agosto
1980, varie vertenze in atto presso le società
di navigazione di prevalente interesse na-
zionale e le società regionali ~ si dava atto
che potevano essere definite in via transat~
tiva le controversie del personale navigante
relative all'incidenza del compenso per lavo-
ro straordinario predeterminato e deH'inden~
nità rischio mine su determinati istituti con-
trattuali (ferie, riposi compensativi, festività
infrasettimanali, compenso per lavoro del
sabato) per i periodi di imbarco effettuati
dallo gennaio 1970 al 31 dicembre 1977,
secondo le condiziond e le modalità che sa~
rebbero state stabilite dal Ministero della
marina mercantile con apposita Jettera di
autorizzazione alle società interessate.

A tal fine il Ministero, con nota n. 4144351
datata 16 ottobre ultimo scorso, ha comuni~
cato al Ministero del tesoro, per il necessario
nulla osta, il contenuto dell'intesa raggiunta
dalla Federlinea con le organizzazioni sinda~
cali e con gli avvocati dei marittimi circa i
termini delle transazioni e l'onere finanzia~
rio che ne deriverà a carico dello Stato.

In ordine all'estensione soggettiva di tali
transazioni e alla corrispondente richiesta
.dei senatori interroganti intesa ad una esten~
sione della composizione transattiva anche
ai marittimi cessati dal servizio anteriormen~
te all'l1 luglio 1980, preciso che 1e ,transazio-
ni potranno riguardare esclusivamente il
personale navigante in servizio alla data del~
l'accordo sindacale 11 luglio 1980 presso le
società di navigazione di preminente inte~
resse nazionale e presso le società regionali,
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nonchè della SIRM per i periodi di imbarco
effettuati su navi delle predette società.

Infatti il personale cessato dal servizio
anteriormente all'11 luglio 1980 è costituito,
nella quasi totalità, da personale che aveva
anticipatamente risolto il rapporto di lavoro
con le agevola2lioni per esodo di cui aU'ac~
corda sindacale 24 marzo 1975 e all'accordo
sindacale 17 giugno 1977.

Per le vertenze instaurate dal personale
esodato nel 1975 il Ministero ha già imparti~
to disposizioni alle società interessate di ad-
divenire, mediante atti di transazione, alla
definizione delle vertenze medesime alle con-
dizioni più favorevoli. Ciò, tenuto conto del-
l'indirizzo giurisprudenziale favorevole ai
marittimi e del pregiudizio che ne sarebbe
dedvato alle società.

Per il personale esodato nell 1977 invece
~ per il quale l'accordo sindacale 17 giugno
1977 prevedeva, all'atto della riscossione
delle mensilità aggiuntive per esodo agevo-
lato, la stipulazione di un atto di concilia~
zione davanti al competente ufficio del la-
voro successivamente convalidato dal giudi-
ce, preclusivo di ogni ulteriore rivendica-
zione ~ la magistratura ne ha respinto le
pretese, riconoscendo l'improponibilità del-
la richiesta dei marittimi dopo la stipula-
zione .de1l'atto di conciliazione. Si tratta, per-
tanto, di rapporti ormai esauriti e che non
possono formare oggetto di ulteriori tran-
sazioni.

Tutto ciò premesso, il Ministero, con let-
tera del 20 novembre scorso, ha comunica~
to alla società Finmare le condizioni da os~
servare nelle transazioni in argomento onde
ottenere dall'erario il rimborso di quanto
corrisposto ai marittimi a titolo transattivo.

Per 'completezza d'informazione, si aggiun-
ge che il Ministero, con telex del 12 dicem-
bre scorso, diretto alla Finmare, ha uIterior~
mente puntualizzato la propria autorizza-
zione alla conclusione delle transazioni.

È ora oggetto d'esame, per alcune perples-
sità manifestate dalla Finmare, la sistema-
zione dei crediti vantati dai marittimi dipen-
denti dalle società regionali (Caremar, Sir~
mar, TOJ1emar) per i periodi di imbarco an-
teriori alla data di trasferimento delle linee
dai precedenti gestori alle società regionali

medesime (1° gennaio 1976 - articolo 1 del-
la legge 19 maggio 1975, n. 169); parimenti
avviene per i marittimi già dipendenti dalle
società Linee marittime dell' Adriatico e Na-
vigazione alto Adriatico, trasferiti dallo gen-
naio 1979 alle dipendenze delle società Adria-
tica e Lloyd Triestino.

Della questione, che si prevede possa esse-
re risolta entro il più breve tempo possibile,
è stato interessato anche il Ministero del te-
soro.

M O L A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* M O L A . Signor Presidente, ringrazio
il sottosegretario Caroli per la risposta pun-
tuale che mi ha voluto fornire. Riconosco
che questa risposta contiene degli aspetti che
possono essere da me considerati positivi,
ma devo dire che non sono per niente sod-
disfatto, nel complesso, della risposta, per-
chè essa è negativa per i marittimi ex dipen-
denti delle società del gruppo Finmare e
credo dannosa per le stesse società di navi-
gazione e per lo Stato e in particolare per
il tesoro e per l'amministrazione della giu-
stizia.

I motivi della mia insoddisfazione sono in
particolare quelli che mi accingo ad espor-
re. Innanzitutto vi è stata una lentezza esa-
sperante del Ministero della marina mercan-
tile nell'affrontare questo problema: moIte
vertenze giudiziarie risalgono ad alcuni an-
ni or sono; la mia prima interrogazione è
stata presentata il 17 dicembre del 1979 e
adesso siamo già all'inizio del 1981.

In secondo luogo, le richieste dei maritti-
mi oggetto delle vertenze giudiziarie sono, a
mio avviso, nel complesso fondate: prova
ne sia il fatto che vi sono state già alcune
sentenze della magistratura favorevoli ai ma-
rittimi e alle loro richieste. È vero che, per
quanto riguarda gli ex dipendenti', il rappor-
to di lavoro era già stato risolto in base ad
accordi sindacali, ma i lavoratori hanno pro-
mosso le vertenze giudiziarie o perchè han-
no dato una interpretazione diversa agli ac-
cordi sindacali stessi oppure per rivendica-
re competenze che ritenevano dovessero es-
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sere loro corrisposte anche se non contem-
plate negli accordi sindacali.

In terzo luogo, le transazioni risulterebbe-
ro, a mio avviso, in definitiva meno onero-
se per le società Finmare e quindi per lo
Stato rispetto alle sentenze, le quali, tenen.
do conto delle precedenti esperienze, saran-
no prevedibilmente in gran parte a favore
dei lavoratori, per cui, se questo si verifi-
cherà, le società, e lo Stato che le sovvenzio-
na, finiranno per pagare complessivamente
una somma superiore a quella che paghereb-
bero con la effettuazione delle transazioni.

In quarto luogo, il Ministro, con l'accor-
do sindacale dell'l1 luglio 1980, impegnan-
dosi, come ha detto il sottosegretario Caro-

li, ad autorizzare le società del gruppo Fin-
mare a concludere le transazioni per le ver-
tenze giudiziarie riguardanti soltanto i ma-
rittimi a quella data dipendenti delle socie-
tà, ha compiuto, a mio avviso, una ingiusta
esclusione e discriminazione nei confronti
.degli ex dipendenti, perchè vertenze giudi-
ziarie per i diritti riconosciuti legittimi so-
no quelle dei dipendenti alla data dell'Il lu-
glio e vertenze giudiziarie per il riconosci-
mento di diritti legittimi sono quelle degli
ex dipendenti. Quindi non capisco questa di-
scriminazione, che non può essere per niente
giustificata dal fatto che il rapporto di la-
voro era considerato già risolto precedente-
mente.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue M O L A). In quinto luogo, le
transazioni avrebbero potuto alleviare note-
volmente l'ingolfamento dell'amministrazio-
ne della giustizia. So che si tratta di migliaia
di processi, di migliaia di vertenze giudizi a-
rie: e sappiamo come l'amministrazione del-
la giustizia italiana è ingolfata da decine di
migliaia e forse da milioni di processi. Inol-
ire il Ministero avrebbe potuto compiere
questo sforzo delle transazioni per cercare
di attenuare il clima di conflittualità esi-
stente tra la categoria dei marittimi e il
gruppo Finmare.

Infine devo dire che il Ministero della ma-
rina mercantile non ha voluto tener conto
nemmeno delle condizioni attuali dei lavora-
tori delle zone del Napoletano che sono ol-
tremodo precarie in seguito al terribile si-
sma del 23 novembre scorso. Teniamo pre-
sente che la grande maggioranza dei marit-
timi che hanno promosso queste vertenze
giudizi arie è appunto costituita da lavorato-
ri di Torre del Greco, di Brcolano e di altre
zone del Napoletano.

Quindi ribadisco la mia profonda insod-
disfazione per la risposta del Ministero del-
la marina mercantile ed esprimo un giudizio
negativo sugli orientamenti del Ministero

stesso in materia di riconoscimento dei di-
ritti dei lavoratori marittimi. Mi auguro che
il Ministero della marina mercantile possa
ulteriormente riflettere sulla questione e
eventualmente modificare la sua posizione
che considero intransigente e negativa nei
confronti dei marittimi.

P RES I D E N T E. Passiamo allo svol-
gimento congiunto delle interrogazioni nu-
meri 3 - 00611 e 3 - 00635, concerenti lo stes-
so argomento. Se ne dia lettura.

B U Z I O , segretario:

MAFFIOLETTI, BERTI. ~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e del te-
soro. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza del fatto che i
commissari straordinari o liquidatori di al-
cuni enti mutualistici si sono attribuite, a
far data dallo gennaio 1979, le nuove mi-
sure dell'indennità di carica stabilite dall'ar-
ticolo 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 ottobre 1979, malgrado che il
predetto decreto, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 352 del 29 dicembre 1979, non
contenga alcuna norma che ne disponga la
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retro attività, mentre l'emolumento in que~
stione è, per sua natura, frazionabile;

quali iniziative siano state assunte dai
Ministeri vigilanti, ciascuno per quanto di
competenza, nei confronti di amministratori
e funzionari responsabili;

con quale procedura gli enti abbiano da~
to attuazione al citato decreto 31 ottobre
1979 e su quale base sia stato calcolato
l'aumento del 20 per cento previsto dall'ar~
ticolo 2.

In particolare, si chiede di conoscere se
risponda al vero che, in tale base di calcolo,
siano stati arbitrariamente compresi anche
gli oneri riflessi a carico degli enti (fondo
pensioni, assistenza, eccetera), mentre la
norma in questione parla di {( trattamento
~conomico onnicomprensivo dei direttori ge.
nerali », che è evidentemente cosa diversa
dal costo che, a tale titolo, grava sui singoli
enti.

(3 -00611)

CENGARLE, FERRALASCO, FINESSI,
GRASSI BERTAZZI, DE CAROLIS, COCO,
MURMURA, GRAZIOLI, TOROS, BOMBAR~
DIERI, MANENTE COMUNALE, ROMEI,
FORNI, VENTURI, RICCI, DAL FALCO, CO-
:!:>AZZI, de' COCCI, DEL NERO, MACA-
RIO, ORLANDO, RUMOR, SCARDACCIO-
NE, TANGA, TRUZZI, VALIANTE, LONGO,
MASCIADRI, SCHIETROMA, MINEO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e del tesoro. ~ Premesso che nel perio-
do 1953-1963 si è provveduto, per ogni anno,
a rideterminare le indennità di carica dei
presidenti degli enti previdenziali, mentre
per i successivi 17 anni si è registrato un
solo adeguamento delle predette indennità,
nel novembre 1972;

constatato che, nel periodo considerato,
le retribuzioni del personale degli enti pre-
videnziali sono state opportunamente e pro-
gressivamente adeguate, e che, dal 1972, il
relativo costo annuo medio pro capite è au-
mentato del 300 per cento, mentre immodi-
fieate sono rimaste le indennità di carica
degli amministratori responsabili dei predet-
ti enti;

rilevato che, in applicazione dell'artico-
lo 20 della legge 20 marzo 1975, n. 70, si
è provveduto a rideterminare il trattamento
economico dei direttori generali degli enti
predetti, con decorrenza dallo stesso anno,
mentre non si è provveduto ad attuare l'ar-
ticolo 32 della stessa legge n. 70, che riguar-
da le indennità di carica per gli amministra-
tori degli enti medesimi;

rilevato che, a fine anno 1975, ,illMini~
stero del tesoro, dopo aver informato la
Presidenza del Consiglio dei ministri di aver
più volte sollecitato le amministrazioni com-
petenti a provvedere alla rideterminazione
delle indennità di carica degli amministrato-
ri degli enti di cui alla tabella allegata alla
legge n. 70 del 1975, proponeva una soluzio-
ne transitoria;

precisato che la Corte dei conti (deter-
minazione n. 1484 del 1979) ha sottoli'neato
{( !'inerzia tenuta dalle autorità competenti
che, a norma dell'articolo 32 della legge n. 70
del 1975, non avrebbe dovuto prolungarsi
per il notevole lasso di tempo intercorrente
fra l'entrata in vigore della norma (aprile
1975) e la data odierna »;

considernto che l'ottimale svolgimento
delle pubbliche funzioni in entà ad attività
complessa ha comportato e comporta di ne-
cessità una presenza continua e costante del-
l'amministratore rappresentante legale;

constatato che la figura dei commissa-
ri straordinari (salvo quelli con mere ed
esclusive fli...l1zioni di {( liquidatore ») è da
considerarsi, secondo la Corte dei conti, pa-
cificamente rientmnte nel novero degli am-
ministratori, e che la loro non assimilabilità
alle figure di presidenti è dovuta alle più
ampie funzioni e responsabilità in quanto
comprendenti anche quelle degli organi col~
legiali;

rilevato che, fra gli amministratori di
cui si tratta, ve ne sono taluni che risultano
sprovvisti di ogni tutela previdenziale e di
quiescenza, e ciò in contrasto con i princìpi
generali della nostra Costituzione (a tale ri-
guardo si richiama, jn particolare, l'arti-
colo 38);

considerato che, nel quadro delle possi-
bili iniziative politiche (legislative o ammi-
nistrative), ai fini della tutela previdem1iale
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degli amministratori nO'n prO'tetti, era stata
pasta can ampiezza di convergenze, anche in
sede tecnica, l'alternativa di elevare le inden-
nità di carica, in aggiunta ai necessari ed equi
adeguamenti, in una misura pari al costo de-
gli aneri sociali e dei trattamenti di quiescen-
za, secanda le narmative vi-genti per il perso-
nale degli enti previdenziali;

canstatata che, nel carsa del 1979, è ma-
turata un arientamenta favorevale verso un
l'apparta sistematica delle indennità di ca-
rica dei presidenti e dei cammissari straordi-
nari con i trattamenti ecanO'mici dei diretta-
ri generali dei rispettivi enti, e che, Iin tal
sensa, le competenti autarità di Gaverna
hannO' provveduta a rideterminare l'inden-
nità di carica dei presidenti e dei- commissari
straordinari degli enti previdenziali nell'ul~
timO' scarcia del decarsa 1979;

rilevata, canclusivamente, che cO'n i sud-
detti pravvedimenti rideterminativi delle in-
dennità di carica davuti:

a) è stata stabilita giustamente la
commisuraziane ad annO' delle indennità di
carica per coerenza eon la tesi che calloca
la figura dell'amministratare al di fuari del
navero e del rapporta di impiega dei pubbli-
ci dipendenti;

b) parrebbe risalta il prablema del
trattamentO' previdenziale e di quiescenza dei
presidenti e dei cammissari straardinari de-
gli enti can la narma che si richiama alla
«annicamprensività del trattamentO' ecano-
mico dei direttari generali », qualara in tale
lata espressiane risultinO' campresi i casti re-
munerativi glabali dei direttari generali, in
tali valari camprendenda anche gli aneri pre-
videnziali ed il casta dell'indennità di fine la-
vora, quali elementi retributivi a gadimenta
differita secanda tesi usuali in dattrina e
canvalidate di recente dalla Carte castituzia-
nale; nè parrebbe evincersi diversa interpre-
taziane paichè ~ premessa carne ({ elementO'
certa» che si tratta di trattamentO' ecanami-
CO'dei direttari generali

({ al lardO' » ~ si sa-
rebbe cancepita (per i presidenti ed i cam-
missari straardinari degli enti) un'indennità
di carica « annua» camprensiva sala di quel-
la parte di cantributi previdenziali pasta a
carica dei direttari generali e, quindi, si sa-
rebbe pravveduta in misura del tutta incon-

grua ed irrazianale a definire il prablema del
trattamentO' di previdenza e di quiescenza dei
presidenti e dei cammissari straardinari de-
gli enti;

c) nan è stata accalta da decarrenza
dei pravvedimenti rrdeterminativi delle in-
dennità di carica a partire dall'annO' di entra-
ta in vigare della legge n. 70 del 1975,

gli interraganti chiedanO' di canascere:
1) se gli argani campetenti di Gaverna

nan intendanO' chiarire le questiani cantro-
verse in materia di indennità di carica dei
presidenti e dei cammissari straardinari de-
gli enti, nel sensO' di garantire ad essi illegit-
tima titala al trattamentO' previdenziale e di
quiescenza;

2) se, di frante all'immativata scelta del-
la decorrenza, a parmre dal 1979, dei pravve-
dimenti adattati, nan sia daverasa un salle-
cita interventO' per ristabilire un equa rife-
rimentO' temparale nel rapporta di cangrui-
tà tra prestaziani rese ed indennità di carica,
tenendO' anche calnta del lara natevale de-
prezzamentO' canseguente alla svalutaziane
manetaria;

3) se ~ di frante alle prevedibili ecce-
ziani della diversificaziane dei livelli remune-
rativi nei vari enti previdenziali per effettO',
in taluni casi, del cumula di più emalumen-
ti ~ nan sia equO' adattare il criteriO' dell'op-
ziane tra lIe nuave indennità di carica ed i
trattamenti annicamprensivi percepiti a par-
tire dal 1975.

(3-00635)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha fa-
caltà di rispandere a queste interragaziani.

M I R O G L I O , sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il de-
cretO' del Presidente della Repubblica 31
attabre 1979, can iJl quale è stata deter-
minata l'indennità di carica ai cammissari
degli enti mutualistici, ha data luaga da
parte dei varn enti interessati ad una serie
di divergenti interpretaziani in ardine a
specifici aspetti emergenti in sede attuativa.

È stata anche svalta una indagine cana-
scitiva da cui sana emerse differenti valu-
taziani in ardine sia al cantenuta che alla
decarrenza di detta indennità.
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Su tali aspetti sono state intraprese le op-
portune iniziative tendenti a far dare unifor-
mità di applicazione da parte degli enti in-
teressati al decreto in esame, in particolare
per quanto attiene alla data di decorrenza
del medesimo.

Comunque, in considerazione della rilevan-
za delle questioni insorte, ed allo scopo di
eliminare ogni possibile fondato dubbio in-
terpretativo, è stato chiesto il parere del
Consiglio di Stato, che, pronunciatosi nel di-
cembre scorso, ha fra l'altro espresso l'avo
viso che il termine di decorrenza dell'effica-
cia del citato decreto del Presidente della
Repubblica del 1979 debba essere quello del-
la data del decreto stesso.

Per quanto riguarda la determinazione
dell'indennità di carica e l'individuazione de-
gli elementi che debbono concorrere alla sua
formazione ~ da commisurarsi al trattamen-
to economico onnicomprensivo dei direttori
generali degli enti pubblici di cui! alla legge
n. 70 del 1975, maggiorato del 20 per cento
~ lo stesso consesso ha altresì affermato
che tale trattamento economico deve essere
considerato in tutte le sue componenti dina-
miche (ivi compreso il trattamento di fine
lavoro), ricomprendendovi, pertanto, le men-
silità aggiuntive, gli aumenti periodici di
stipendio, nonchè l'indennità integrativa spe-
ciale, e con la sola esclusione degli oneri pre"
videnziali.

In questo senso gli uffici competenti del
Ministero stanno predisponendo apposita cir-
colare che quanto prima sarà trasmessa a
tutti gli enti interessati per una corretta ed
uniforme applicazione della normativa in
questione.

R O M E I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E I . Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, la norma legislativa che di-
sciplina l'indennità di carica degli ammini-
stratori degli enti non economici ~ artico-

lo 32 della legge 20 marzo 1975, n. 70 ~ ha
avuto attuazione a distanza di tre anni, cioè
nel 1979. Con l'interrogazione del senatore
Cengarle e numerosi altri, tra cui il sotto-

scritto, sollecitavamo un equo riferimento
temporale per via di questo distacco.

Prendo atto ~ ma non posso dichiararmi
soddisfatto per questa parte ~ del fatto che
il Consigilo di Stato è di avviso diverso. Mi
dichiaro invece parzialmente soddisfatto per
quanto riguarda l'altro punto, cioè l' onni-
comprensività del trattamento, compresa
!'indennità di fine lavoro: onnicomprensività
riferita al trattamento economico del diret-
tore generale maggiorato del 20 per cento.
n termine ({parzialmente» è riferito al di-
niego di includere in tale trattamento onni-
comprensivo il costo delle assicurazioni so-
ciali.

Prego perciò il rappresentante del Gover-
no di esaminare la possibilità, visto che ciò
non si può risolvere amministrativamente,
di un intervento legislativo atto a risolvere
il problema delle assicurazioni previdenzia-
li degli amministratori di quegli enti che
praticamente esercitano la loro funzione a
pieno tempo e che, in molti casi, non sono
coperti sotto questo profilo.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Valenza e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

B U Z I O , segretario:

VALENZA, FERMARIELLO, MOLA. ~ Ai
Ministri del lavoro e della previdenza socia-
le, dell'interno e dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato. ~ Di fronte al ripe-
tersi nella zona di Napoli di disastri e di
morti per 10 scoppio di fabbriche di fuochi
di artificio, vere industrie ({sommerse» del
malessere e della miseria (ultimi tragici epi-
sodi quelli di Sant'Antimo e Secondigliano,
che sono costati la vita a 7 persone), gli
interroganti chiedono di conoscere quali
provvedimenti si intendono adottare per ga-
rantire la sicurezza dei lavoratori e dei cit-
tadini, in un più ampio contesto di risana-
mento economico e di miglioramento della
situazione occupazionale.

(3 -00687)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.
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M I R O G L I O, sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
A seguito del sinistro che è costato la vita
a cinque persone, avvenuto 1'8 maggio scor-
so presso la fabbrica di fuochi d'artificio nel
comune di Sant'Antimo, l'ispettorato del la-
voro di Napoli ha avviato immediate inda-
gini al termine delle quali è stato trasmesso
apposito rapporto all'autorità giudiziaria.

È stato accertato che, pur essendo espres-
samente richiamati nella licenza rilasciata
alla titolare Perfetto Anna Maria i divieti
di lavoro notturno e dell'uso di lumi a fuoco
nen'interno della fabbrica, gli infortunati
erano intenti alla fabbricazione di prodotti
pirotecnici durante la notte e facevano uso
di illuminazione artificiale costituita da lam-
pade elettriche ad incandescenza, nonchè di
un lume da campo a fiamma libera con an-
nessa bomba letta di gas combustibile.

È stato inoltre accertato che le persone
coinvolte nel sinistro non risultavano dichia-
rate agli istituti assicuratori quali dipenden-
ti della ditta.

In conseguenza sono stati adottati una
serie di provvedimenti contravvenzionali,
in particolare per yiolazione delle norme an-
tinfortunistiche e di quelle di pubblica si-
curezza contenute nel regio decreto 6 mag-
gio 1940, n. 635, riguardante la disciplina del-
le fabbriche di fuochi di artificio.

Anche sul secondo sinistro, verificato si
nello stesso giorno a Secondigliano e nel
quale hanno perso la vita quattro persone,
sono state avviate tempestive indagini da
parte dell'ispettorato del lavoro che ha, fra
l'altro. accertato che l'attività si svolgeva
in un appartamento privato privo di ogni
prescritta autorizzazione dell'autorità com-
petente.

Anche su quest'ultimo episodio luttuoso è
stato redatto apposito rapporto trasmesso
all'autorità giudiziaria.

Comunque, a seguHo del ripetersi dei si-
nistri in questo campo, la commissione tec-
nica provinciale esplosivi, di cui fa anche
parte un funzionario dell'ispettorato del la.
varo, su segnalazione della questura di Na.
poli, ha adottato provvedimenti di chiusura
di alcune fabbriche del settore, per consta-
tata ùifformità delle condizioni ambientali

rispetto a quelle precedenti che avevano con-
sentito, all'epoca, il rilascio della licenza di
esercizio.

La commissione stessa ha, altresÌ, inten-
sificato i sopralluoghi presso le fabbriche
già autorizzate allo scopo di rilevare tempe-
"tivamente le situazioni irregolaJri.

Il Mini,stero dell'interno, per parte sua,
ha veso noto che la questura di Napoli ha
disposto una serie di misure preventive per
un più capillare servizio di controllo nel ca-
poluogo e neLla provincia.

Sono stati anche potenziati al massimo
d servizi informativi per avere tempestiva
conoscenza di ogni giacenza clandestina e
poter quindi adottare i conseguenti prov-
vedimenti.

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O . Molto breve-
mente, per ricordare a noi stessi che il di-
sastro di cui parliamo ha valore emblema.
tieo perchè, onorevole Sottosegretario, non
solo le fabbriche di morte a Napoli sono
numerose ma esse esprimono chiaramente
la drammatica arretratezza della situazione
locale. Infatti qualche tempo fa saltò in aria
una fabbrica di esplosivi a Sant'Anastasia;
abbiamo poi avuto i casi di Sant'Antimo e
di Secondigliano. Accanto a ciò vi sono poi
una serie di fabbriche e fabbrichette in cui
non vi è alcuna tutela per la vita umana ed
alcun rispetto per le norme contrattuali e
previdenziali.

È per questo che vi è malessere nelle zo-
ne interessate. Occorrerebbero allora misure
di fondo che assicurino un reale sviluppo
dell' area napoletana.

Inoltre andrebbero accentuate le misure
di sicurezza e di controllo perchè non si può
tollerare, anche se vi sono le ragioni sacro-
sante delle necessità quotidiane, che la vita
umana sia sacrificata. Ecco perchè è neces~
sario che sia il Ministero dell'interno che
quello del lavoro siano particolarmente se~
veri nei controlli in questi settori produt-
tivi.
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Finchè non si opererà in tal modo la situa.
zione che abbiamo denunciata rischia non
solo di non essere rimossa ma di non cam-
biare profondamente come è nell'attesa del-
le popolazioni interessate.

P RES I D E N T E . Segue un'interro.
gazione del senatore Fermariello. Se ne dia
lettura.

B U Z I O , segretario:

FERMARIELLO. ~ Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. ~ In consi.
derazione della crisi strutturale del colloca-
mento a Napoli, nonchè della disfunzione
del servizio, messa,. tra l'altro, in evidenza
dal gonfiamento delle liste e dal disordine
nelle graduatorie, l'interrogante chiede di
conoscere quali interventi sono stati svolti
per verificare e modificare una situazione
divenuta ormai insostenibile.

(3 - 00760)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa.
coltà di rispondere a questa interrogazione.

M I R O G L I O, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Effet-
tivamente l'ufficio provinciale del lavoro di
Napoli, nel dicembre del 1979, ha procedu.
to, attraverso un nuovo censimento, ad
una completa revisione delle graduatorie per
gli appartenenti alle categorie protette al fi-
ne di ottenere un quadro il più possibile ag-
giornato e realistico della situazione esistèn-
te in un contesto ambientale notoriamente
difficile quale quello napoletano.

Effettuati gli opportuni riscontri è emer-
so che circa il 40 per cento degli iscritti non
avevano diritto alla permanenza nelle Hste
per il venir meno del loro stato di disoccu-
pati.

Per q,uanto attiene al collocamento ordina.
rio, allo scopo di ottenere una completa tra-
sparenza negli avviamenti al lavoro, infor-
mo che già da diversi anni la formazione e
l'aggiornamento delle relative graduatorie
vengono effettuati con procedure meccaniz-
zate presso il centro di elaborazione dati, esi-
stente presso 'la sede centrale del Ministero,

che provvede a trasmetterle mensilmente al-
l'ufficio di Napoli.

Entro il prossimo mese di marzo saranno
installati nel predetto ufficio dispositivi ter-
minali elettronici per l'automazione dei ser-
vizi che consentiranno di ottenere graduato-
rie aggiornate in tempi reali..

Su un piano più generale è attualmente in
discussione, come è noto, il disegno di legge
n. 760 nel quale sono confluite le disposi-
zioni già contenute nel decreto-legge Il di-
cembre 1979, n. 624, non convertito, e il dise-
gno di legge per l'effettuazione di esperi-
menti pilota in materia di avviamento al la-
voro, presentato in Parlamento il 18 ottobre
1979.

Con tale provvedimento si intende intro-
durre modificazioni alla struttura statale
preposta alla gestione .del mercato del la-
voro attraverso una sua diversa articolazio-
ne territoriale, come pure alcune modifica-
zioni alla composizione delle commissioni re-
gionali per !'impiego.

Il disegno di legge prevede, inoltre, un si-
stema integrato di «osservatori del merca-
to del lavoro}) e ciò nel presupposto che gli
organi collegiali, i quali, ai diversi livelli
territoriali, debbono occuparsi della politi-
ca attiva dell'impiego, in tanto possono
adempiere questa funzione fondamentale
in quanto sia loro data la possibilità di una
visione completa di tutta la fenomenologia
economica e sociale che su tale politica in-
fluisce in modo detérminahte.

Vi sono, poi, alcune innovazioni circa le
ipotesi di richiesta numerica o nominativa,
con interessanti « spostamenti » in favore di
quest'ultima, e sulla disciplina dell'istituto
del passaggio diretto ed immediato con !'in-
troduzione di alcuni vincoli. In questo am-
bito va, però, evidenziata la possibilità di
stipula di convenzioni tra la commissione
circoscrizionale e le imprese singole e grup-
pi di imprese con le quali, in deroga alle nor-
me in materia di richiesta numerica, può
prevedersi la facoltà di assumere con richie-
sta nominativa una quota di lavoratori non
superiore ad un terzo del totale di coloro
per i quali sarebbe stabilito il primo tipo
di richiesta.
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Viene poi prevista la possibilità di effet-
tuare esperimenti pilota in materia di avvia~
mento al lavoro nella prospettiva di intro-
durre modifiche più sostanziali alla legisla-
zione vigente.

Una disciplina della mobilità del personale
dichiarato esuberante per ristrutturazione,
riorganizzazione e conversione aziendale ov~
vero per crisi aziendale (cause di intervento
della cassa integrazione straordinaria), com-
pletamente differente da quella stabilita dal-
la legge 12 agosto 1977, n. 675. Con essa si
t'ende ad assicurare il reimpiego della mano-
dopera eccedentaria su base intersettoriale.

Il disegno di legge attribuisce agli organi
collegiali circoscrizionali la competenza per
la formazione delle graduatorìe dei lavorato-
ri e la possibilità di armonizzare la distribu-
zione delle richieste dei datori di: lavoro tra
gli iscritti nelle listè ordinarie di disoccupa-
zione e quella dei lavoratori in mobilità; la
decadenza dal diritto alle prestazioni della
cassa integrazione guadagni straordinaria e
della disoccupazione speciale dei lavoratori
che non accettino un'offerta d'impiego aven-
te caratteristiche di equivalenza professiona-
le, in unità produttive operanti in aree com-
prese grosso modo entro 50 chilometri dal
comune di residenza; la possibilità per le
commissioni regionali per l'impiego di pro-
porre l'organizzazione, da parte delle regio-
ni, di corsi di qualificazione e di riqualifi-
cazione professionale, con carattere di prio-
rità, anche ai fini dell'accesso al Fondo so-
dale europeo, considerato il livello di pro-
fessionalità dei lavoratori in mobilità, non-
chè di quelli in trattamento speciale di di-
soccupazione finalizzato ad agevolarne il re-
impiego in attività predeterminate; la pas.
sibilità di impiegare temporaneamente i la-
voratori in cassa integrazione guadagni stra-
ordinaria in opere e servizi socialmente utili.

In sintesi, le linee lungo le quali ci si muo-
ve, per una riforma della disciplina della do-
manda e dell'offerta di lavoro, trasc~ndono
l'attuale ordinamento e tendono ad attuare,
con migliori strumentazioni ,tecniche, con
una diversa organizzazione dei servizi e con
una normativa più flessibile, una politica più
::tderente alle reali necessità del mercato del
lavoro.

FER M A R I E L L O . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Signor Presiden-
te, volevo ricordare al Sottosegretario che
della questione del collocamento abbiamo
in questa Aula discusso per anni. Ho visto
avvicendarsi sui banchi del Governo per 10
meno una quindicina di ministri e le mie
orecchie hanno udito sovente impegni defi-
nitivi in materia di riforma del collocamen-
to, purtroppo sempre disattesi.

Tutti riconosciamo che il collocamento è
oggi un servizio pubblico assolutamente inef-
ficiente. Quando la stampa ha riferito che le
liste di collocamento di Napoli erano gon-
fiate, ha detto il vero. Ciò che non ha detto
invece è che dopo trent'anni ancora siamo
a discorrere di riforma del collocamento. Ciò
che non ha detto è che il collocamento è ri-
dotto a strumento di clientela: tutti infatti
sappiamo nel dettaglio come si svolge l'av-
viamento al lavoro a Napoli e che il collo-
camento è centro di una vasta manovra di
corruzione. Questa situazione discende dalla
legge e da un certo sistema di potere.

Non è solo a Napoli che accade quello che
accade: basti pensare che vi è un decreto
ministeriale ~ che ancora si lascia vivere
~ che autorizza la SIP ad assumere nomi-
nativamente, senza passare per le liste di
collocamento. In tal modo taluni partiti
possono far assumere da quella azienda,
come avviene da decenni, le persone che a
loro fanno comodo. Siamo alla malversazio~
ne elevata a sistema!

~ inutile allora meravigliarsi quando si
scopre che le liste di collocamento sono en-
fatizzate. La legge sul collocamento è vec-
chia di trent'anni, è del 1949. Da allora fi~
no ad oggi abbiamo sempre parlato del pro-
blema senza mai risolvere nulla. Nel 1970,
quando facemmo lo statuto dei lavoratori,
minammo ~

_ disse il Ministro del lavoro
del tempo ~ il vecchio sistema del collo-
camento per fare in modo che rapidamente
seguisse la riforma del collocamento. Siamo
al 1980 e ancora nulla è successo.
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Se vogliamo essere sinceri, la legge del
1949 la si fece non solo per colpire H sin-
dacato (che in quel momento era ancora,
grosso modo, raccolto intorno aHa CGIL),
ma anche per favorire la scissione sindacale
che frattanto, per le ragioni note, era inter-
venuta.

Lei ha detto che a marzo saranno ali-
mentati nuovi servizi per fare in modo che
le graduatorie possano essere meglio com-
puterizzate (ce lo auguriamo) e ha voluto
ricordarci che è in discussione alla Camera
una nuova legge sul collocamento. Anche su
tale questione noi consideriamo positiva la
legge in discussione all'altro ramo del Par-
lamento e abbiamo lavorato faticosamente
per contribuire a costruire le norme che lei
ha ricordato. Il punto è che la nuova legge,
che per quanto sperimentale e provvisoria
(infatti bisogna andare al servizio del lavo-
ro che è una tappa più avanzata) deve ser-
vire ad affrontare il dramma napoletano,
langue alla Camera, per colpa vostra, da
molti mesi.

Solamente ieri, mi pare, avete confermato
la volontà di andare avanti, a cominciare da
giovedì della settimana prossima, anche se
avete annunciato una serie di emendamen-
ti che mi auguro non alterino la struttura
del provvedimento. Ho voluto ricordare tut-
to ciò perchè, onorevole Sottosegretario ~

e concludo ~ noi abbiamo vissuto e stiamo
vivendo in Campania e in Lucania il dramma
del terremoto. Mi dica lei con serietà come
faremo ad affrontare la ricostruzione delle
zone disastrate, che comporta la formazione
e lo spostamento di cospicue masse di la-
voratori nei luoghi colpiti, utilizzando l'at-
tuale servizio di collocamento, in mancanza
degli osservatori che lei ha ricordato, in man-
canza di una seria politica di formazione
professionale, in carenza di norme che favo-
riscano la mobilità. A questo punto, quindi,
il mio giudizio resta sospeso nella speranza
che su questa materia dopo più di 30 anni
si possa pervenire ad una conclusione po-
sitiva.

P RES I D E N T E . Anche lo svolgi-
mento delle interrogazioni è esaurito.

16 GENNAIO 1981

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

MACALUSO, ROMEO, PERNA, CALICE, BACIC-

CHI, MAFFIOLETTI, PIERALLI, TEDESCO TATb,

FELICETTI, FERRUCCI, GRAZIANI, CHIAROMON-

TE, DI MARINO, FERMARIELLO, IANNARONE, Lu-

GNANO, MOLA, VALENZA, CAZZATO, FRAGASSI,

GUTTUSO, MIRAGLIA, PANICO, ZICCARDI, ARGI-

ROFFI, SESTITO, TROPEANO, CORALLO, LA POR-

TA, MONTALBANO, VITALE Giuseppe, GIOVAN-

NETTI, PINNA, POLLIDORO, MILANI Giorgio, AN-

TONIAZZI, BENASSI, ANGELIN, MIANA, BERTO-

NE e BOLLIN!. ~

( Disposizioni per la pro-
grammazione dell'intervento straordinario
nel Mezzogiorno» (1270);

PITTELLA. ~ « Interpretazione autentica
dell'articolo 21 della legge 20 marzo 1980,
n. 75, in materia di trasferimento del per-
sonale proveniente da enti operanti nel set-
tore della sanità» (1271).

Annundo di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
deliberante

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede deli-
berante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

« Sistema di pagamento delle spese rela-
tive ai provvedimenti di cui all'articolo 2,
lettera e), della legge 18 dicembre 1970,
n. 1137, riguardante il decentramento dei ser-
vizi relativi all'attribuzione degli assegni e
alla liquidazione delle pensioni e dell'inden-
nità di buonuscita al personale del Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza» (1248)
(Approvato dalla 2a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati), previ pareri

della sa e della 6a Commissione;.
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({ Proroga per gli anni 1978, 1979, 1980 e
1981 dell'indennità mensile a favore dei se-
gretari comunali che prestano servizio nei
comuni, nelle comunità montane e nella co-
munità collinare delle zone terremotate del
F~<iuli» (1249) (Approvato dalla 2a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati), previo parere della sa Commissione;

« Istituzione delle qualifiche professionali
dei traduttori interpreti dell'Amministrazio-
ne della pubblica sicurezza» (1242), previo
parere della sa Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Finanziamento della partecipazione ita-
liana alla Riunione di Madrid sulla sicurezza
e cooperazione europea» (1238) (Approvato
dalla 3a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati), previ pareri della la e
della sa Commissione;

« Finanziamento delle ricerche oceanogra-
fiche e degli studi da effettuare in attua-
zione dell'accordo italo-jugoslavo contro l'in-
quinamento delle acque del mare Adriatico»
(1239) (4pprovato dalla 3a Commissione per-
rnanente della Camera dei deputati), previ
pareri della sa e della 8a Commissione;

« Proroga del contributo a favore del Cen-
tro internazionale di studi e documentazione
sulle Comunità europee per il triennio 1979-
1981» (556-B) (Approvato dalla 3a Commis-
sione perrv:.anente del Senato e modificato
dalla 3v Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

alla S4 Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statali) :

« Copertura finanziaria dei decreti del Pre-
sidente della Repubblica circa modifiche al
decreto del Presidente della Repubblica 5
maggio 1975, n. 146, per il regolamento di
attuazione dell'articolo 4 della legge 15 no-
vembre 1973, n. 734, concernente ,la corre.
sponsione di indennità di rischio al perso-
nale civile, di ruolo e non di ruolo, ed agli
operai dello Stato e corresponsione di una
indennità di volo agli elicofteristi del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco» (12S0) (Ap-
provato dalla 2:' Commissione permanente

della Camera dei deputati), previo parere del-
la la Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Miglioramenti al trattamento di quie-
scenza e perequazione automatica delle pen-
:;iom a carico della Cassa per le pensioni
~gli ufficiali giudiziari ed agli aiutanti uffi-
ciali giudiziari » (81O-B)(Approvato dal Se-
nato e modificato dalla 6a Commissione per-
manente della Camera dei deputati), previo
parere della sa Commissione;

« Soppressione e messa in liquidazione del
Comitato interministedale per le provviden-
ze agli statali (CIPS) » (1225) (Approvato dal-
la 6" Commissione permanente della Camera
dei deputati), pre-vi pareri della la e della sa
Commissione; -

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica. spettacolo e sport):

« Rideterminazione delle funzioni previste
per l primi dirigenti dei servizi di ragione-
ria del Ministero della pubblica istruzione»
(1241), previo parere della la Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

« Nuove norme concernenti i termini e
le sanzioni relativi alla presentazione delle
denunce al Registro delle ditte presso le
Camere di commercio» (1240) (Approvato
dalla 12a,Commissione- per..manente della Ca-
mera dei deputati),',prev1@ parere -della 1&
Commissione.-

Annunzio di deferlmento di disegni di l~g-
ge a Commissioni permanenti in sede
referente

P RES I D E N' T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede re-
ferente:

alla 3a Commissione permanente (Affa-
ri esteri):

- « Adesione all'Accordo istitutivo della Ban-
ca africana di sVIluppo, adottato a Kar-
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thourn dI 4 agosto 1963, nonchè ai relativi
emendamenti e loro esecuzione» (832), pre-
vio parere della S" Commissione;

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, biiancio, parteci-
pazioni statali):

« Conferimento al fondo di dotazione del-
rENI finalizzato all'aumento di capitale del-
la SOGAM s.p.a.» (1220), previ pareri della
6a e della 10" Commissione;

« Conferimenti ai fondi di dotazione del-
l'IRI, ENI ed EFIM per l'anno 1980» (1231),
previ pareri della 6a e della loa Commis-
sione;

alla 6a Commissione permanente (Fman-
ze e tesoro):

RIccI ed altri. ~ «Modificazioni alle di-
sposizioni riguardanti il regime fiscale de-
gli apparecchi di accensione incorporati o
annessi ad autoveicoli» (1290), prev.i pareri
della sa e della lOa Commissione;

GRAZIOLI ed altri. ~ « Possibilità di opzio-

ne per la pensionistica di guerra a favore
degli invalidi per causa di servizio delle tre
armi delle Forze armate e dei Corpi mili-
tarizzati» (1221), previ pareri della l", del-
la 4a e della sa Commissione;

alla 8a _ Commis~ione permanente (La-
vori pubblici, comunicazioni):

«Finanziamento per l'esecuzione di un
programma integrativo di interventi di ri-
olassamento, potenziamento ed ammoderna-
mento delle linee, dei mezzi e degli impian-
ti e per il proseguimento del programma
di ammodernamento e potenziamento del
parco del materiale rotabile della rete fer-
roviaria dello Stato» (1262) (Approvato dal-
la loa Commissione permanente della Came-
ra dei deputati), previ pareri della la e del-
la sa Commissione;

alla loa Commissione permanente (In-
dustria, commercio, turismo):

«Conversione in legge del decreto-legge
8 gennaio 1981, n. S, concernente assegna-

zione al Comitato nazionale per l'energia
nucleare di un contributo statale di lire
248 miliardi a completamento del finanzia-
mento delle attività per il 1980 e a titolo
di anticipazione per il primo quadrimestre
del 1981» (1260), previ pareri della la e
della sa Commissione;

alla lla Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

GRAZIOLI ed altri. ~ « Estensione alle vi-
gilatrici d'infanzia dei benefici previsti dal-
la legge 22 novembre 1962, n. 1646» (1222),
previ pareri della la, della 6a, della 7" e del-
Ja 12" Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti riunite in sede redigente di dise-
gno di legge già deferito a Commissione
permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Il disegno di leg-
ge: ROSI ed altri. ~ « Disposizioni sull'ade-

guamento delle retribuzioni e delle pensioni
dei magistrati e degli avvocati dello Stato»
(520) ~ già assegnato in sede referente alla
2a Commissione permanente (Giustizia) ~

è stato deferito in sede redigente alle Com-
missioni permanenti riunite la (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministrazio-
ne) e 2a (Giustizia), fermi restando i pareri
già richiesti ad altre Commissioni, per ra-
gioni di connessione con il disegno di legge
n. 1261.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della
11a Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale), il senatore Ma-
nente Comunale ha presentato la relazione
sul disegno di legge: «Proroga dei con-
tratti stipulati dalle pubbliche amministra-
zioni ai sensi della legge 10 giugno 1977,
n. 285, e successive modificazioni ed integra-
zioni» (1251) (.4pprovato dalla 13a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati).
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Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 6a Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro) ha approvato il disegno di leg-
ge: « Modificazioni alla imposta erariale sul
consumo dell'energia elettrica» (942).

Annunz'io di approva:done del testo coordi-
nato del disegno di legge n. 1029 da parte
della 9a Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 9a Commissione permanente (Agri~
coltura) ha proceduto all'approvazione del
testo coordinato del disegno di legge: De-
putati VAGLI Maura ed altri; LoBIANCOed
altri. ~ «Norme integrative della legge 3
dicembre 1971, n. 1102, recante nuove nor~
me per lo sviluppo della montagna» (1029)
(Approvato dalla lla Commissione perma-
nente della Camera dei deputati).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

B U Z I O , segretario:

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro

del tesoro. ~ Premesso che è stato pubbli~

cizzato con appositi mantfìesti dalle orga~
nizzazioni sindacali di Salerno che la Banca
popolare di San Matteo della predetta città
avrebbe indetto un concorso per l'assunzio~
ne di 8 impiegati riservato ai figli di soci o
di dipendenti, !'interrogante chiede di cono-
scere quali iniziative sono state adottate in
proposito e se il Ministro è stato informato
dalla Banca d'Italia ~ sede di Salerno ~

del grave episodio che ha turbato la comu-
nità cittadina.

(3 - 01140)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

D'AMELIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Le abbondanti nevkate dei
giorni scorsi e le conseguenti persistenti ge-
late hanno gravemente danneggiato le coltu~
re ortofrutticole dell'intera provincia di Ma~
tera.

In particolare, risulta compromesso il rac-
colto delle arance nei territori dei comuni
altamente specializzati in tale coltura (Tur-
si, Montalbano, Valsinni, Colobraro, Aliano)
e in tutta la fascia metapontina, pregiudican-
do così il reddito di moltissime famiglie col-
tivatrici.

In presenza di tale calamità, ~'interrogan-
te chiede di conoscere quali sollecite, concre~
te iniziative si intendano adottare per alle-
viare il disagio di tante famiglie.

In particolare, si chiede che il Ministro
adotti provvedimenti di sgravio fiscale, non~
chè provvidenze specifiche, tra le quali si
suggerisce il diretto, tempestivo intervento
dell'AIMA per la raccolta e la vendita del
prodotto danneggiato.

(4 - 01611)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E . A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti in-
terrogazioni saranno svolte presso le Com-
missioni permanenti:

_ Sa Commissione permanente (Programma~

zione economica, bilancio, partecipazioni sta-
tali) :

n. 3 ~01128, dei senatori Ferrari~Aggradi
e Colajanni, sulle iniziative legislative in te~
ma di fondi di dotazione degli enti delle par~
tecipazioni statali;

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet~
tacolo e sport):

n. 3 - 01121, del senatore Signori, sulla
salvaguardia del patrimonio storico~artistico
del centro di Magliano (Grosseto);
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8a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

n. 3 - 01078 e n. 3 - 01118, del senatore
Romei, sulla circolazione stradale nel comu-
ne di Paola (Cosenza);

12a Commissione permanente (Igiene e
sanità) :

n. 3 - 01129, del senatore Pinto, sui cor-
si di tirocinio dei medici ospedalieri.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 20 gennaio 1981

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 20 gen-
naio, alle ore 16, con il seguente ordine del
giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Autorizzazione di spesa per il com-
pletamento di opere di riforma fondiaria
nei territori vallivi del Mezzano (1183).

2. Contributi a carico dello Stato alle
Associazioni nazionali per il sostegno della
loro attività di promozione sociale (1051).

SAPORITO ed altri. ~ Determinazione
del contributo dello Stato a favore del-
l'Ente nazionale sordomuti a sostegno del-
l'attività di promozione sociale e tutela
degli associati, ai sensi dell'articolo 1-un-
decies del decreto-legge 18 agosto 1978,
n. 481, convertito, con modificazioni, nella
legge 21 ottobre 1978, n. 641 (540).

SAPORITO ed altri. ~ Determinazione
del contributo deHo Stato a favore del-
l'Unione nazionale mutilati per servizio
per il sostegno dell'attività di promozione
sociale e tutela degli associati, ai sensi
dell'articolo 1-undecies del decreto-legge
18 agosto 1978, n. 481. convertito, con
modificazioni, nella legge 21 ottobre 1978,
n. 641 (542).

TERRACINI ed altri. ~ Contributo an-
nuo dello Stato a favore dell'ANPPIA con
sede in Roma (575).

SAPORITO ed altri. ~ Determinazione
del contributo dello Stato a favore del-
l'Associazione nazionale vittime civili di
guerra per il sostegno dell'attività di pro-
mozione sociale e tutela degli associati, ai
sensi dell'articolo 1-undecies del decreto-
legge 18 agosto 1978, n. 481, convertito,
con modificazioni, nella legge 21 ottobre
1978, n. 641 (610).

SAPORITO ed altri. ~ Determinazione

del contributo dello Stato a favore del-
l'Associazione nazionale mutilati ed inva-
lidi civili per il sostegno dell'attività di
promozione sociale e tutela degli associati,
ai sensi dell'articolo 1-undecies del decreto-
legge 18 agosto 1978, n. 481, convertito,
con modificazioni, nella legge 21 ottobre
1978, n. 641 (862).

CAROLLO ed altri. ~ Assegnazione di
un contributo annuo a favore dell'Unione
italiana cieci (Ule) (863).

FINESSI ed altri. ~ Determinazione del
contributo dello Stato a favore dell'Asso-
ciazione italiana ciechi di guerra per il so-
stegno delle attività di promozione sociale
e di tutela degli associati, ai sensi dell'ar-
ticolo 1-undecies del decreto-legge 18 ago-
sto 1978, n. 481, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 21 ottobre 1978, n. 641
(869).

MEZZAPESA. ~ Concessione di un con-
tributo annuo da parte dello Stato all'As-
sociazione nazionale famiglie di fanciulli
subnorma1i (ANFFaS) (1042).

SAPORITO ed altri. ~ Determinazione

del contributo annuo dello Stato a favore
dell'Associazione Bambini Down (ABD)
per il sostegno dell'attività di promozione
sociale e di tutela degli associati (1078).

La seduta è tolta (ore 11,35).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


